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Nel cinquantesimo dalla fondazione
della

Federazione Italiana Ricetrasmissioni
CB

il riconoscimento del diritto di usare della
radio come mezzo individuale di

espressione.

La Citizen Band:
dai primordi

dei
Social Media

al
Volontariato

di
Protezione Civile

Nella pubblicazione il fac/simile per
richiedere la restituzione dei contributi
versati dai CB, non dovuti fin dal 2003.

A cura di
Enrico Campagnoli
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L’attività della Federazione contribuì a

passare da un mondo dove era
penalmente rilevante usare della radio
per comunicare, dove non esistevano

nè il volontariato della Protezione
Civile, nè i social media di oggi.
Fu il frutto del lavoro di un largo

gruppo di persone; questa
pubblicazione vuole essere un

riconoscimento a tutti loro.

Non è possibile ricordare, come vorrei, il contributo, di tutti i CB,
di tutti quei Dirigenti della Federazione Nazionale, delle Strutture
Regionali e dei Circoli Federati, dei Segretari Generali e dei Se-
gretari Operativi, di tutti che assieme hanno fatto essere la FIR-CB
una realtà importante.

La storia della Federazione nel cinquantesimo anniversario avreb-
be meritato per ogni regione, ogni provincia, ogni città, per ogni
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associazione e direi per molti amici CB un capitolo a parte.

Avrebbe meritato un particolare specifico ricordo per quanti og-
gi non ci sono più.

Mi scuso per le numerose omissioni, tanto dell’attività delle
molteplici realtà territoriali, quanto delle singole persone.
E’ doveroso precisare anche che prima della costituzione della
FIR-CB esistevano varie realtà clandestine sul territorio, che qui
non sono ricordate per la scarsa documentazione che ho reperito
al proposito.

Questa pubblicazione è dedicata a mia moglie, Adriana Sala,
che minorenne è stata co-fondatrice della FIR-CB e che mi è stata
vicina e supportato in questi cinquant’anni.

Enrico Campagnoli
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2
Prefazione.

In occasione del cinquantesimo anniversario dalla fondazione del-
la FIR-CB, nel 2021, come presidente per quasi quarantanni di
quest’organizzazione ed attualmente come presidente onorario,
mi è stato chiesto da alcuni amici di ricordare a grande linee l’av-
ventura di questo movimento, di questa organizzazione nel cin-
quantesimo della sua fondazione.

Da un lato quest’anno, nell’assoluto silenzio della stampa (con
due righe dell’art. 38 punto 1, comma g, del DL semplificazio-
ni, convertito con legge 120/2020) viene riconosciuto finalmente,
quando l’avanzamento tecnologico fa ormai sembrare la cosa ov-
via, il diritto di usare la radio come mezzo individuale di espressio-
ne e comunicazione, che era l’obiettivo sin dalla nascita di questo
movimento, che ha determinato profonde modificazioni nella strut-
tura di comunicazione, non solo nel nostro Paese.

Dall’altro l’emegenza Covid 19 ha mostrato quest’anno la gran-
de rilevanza del ruolo sociale della nostra organizzazione nelle
emergenze: la dirigenza, che dal 2011 ha guidato la Federazio-
ne, la ha portata ad essere una delle maggiori organizzazioni di
volontariato di PC, tanto da risultare nl 2019 l’attuale Presidente
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FIR-CB, cav. Patrizio Losi, eletto Presidente del Consiglio Nazio-
nale del Volontariato di Protezione Civile.

Questa organizzazione, nata nel 71, dopo vivaci scontri con il
Ministero delle Poste e Telecomunicazioni (PTT), è riuscita, in-
cidentalmente, a determinare la fine del monopolio RAI con la
Sentenza n. 225 del 9 luglio del 1974 e non incidentalmente a
contribuire alla formazione ed allo sviluppo del volontariato di Pro-
tezione Civile, oltre che a far riconoscere formalmente il diritto,
previsto dall’art. 21 della Costituzione, di usare della radio come
mezzo individuale di espressione e comunicazione.

La solidarietà di questa primordiale comunità virtuale ha portato il 12
novembre 2019 l’attuale presidente della FIR-CB alla presidenza del
Comitato Nazionale di Volontariato.
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Il cav. Patrizio Losi, Presidente FIR-CB, presiede Il Comitato Nazionale di
Volontariato, riunito in persona prima dell’emergenza Covid 19.

Oggi il diritto di diffondere e ricevere informazione con qualsia-
si mezzo è per ogni cittadino un fatto quasi scontato.

Non era allora così.
L’uso della radio come mezzo individuale di espressione e comu-
nicazione era un reato punito con sei mesi di reclusione.

Oggi il volontariato di Protezione Civile è una realtà con un
ruolo significativo nel Paese.
Allora non esisteva e non era nemmeno consentito dalla legge.

Nonostante la Sentenza 225/74 della Corte Costituzionale ri-
guardasse centinaia di CB, per la dura opposizione del Ministero,
questo fatto dovette essere confermato dalla Sentenza n.1 del 14
gennaio 1976 e si dovette giungere a due ulteriori Sentenze della
Corte Costituzionale, la 235 del 1985 e la 1030 del 1988, perché
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fosse resa incostituzionale la concessione per i CB.

Ogni mezzo burocratico fu usato per impedire una legge che
consentisse davvero il libero uso della CB, perfino dopo la Diretti-
va Europea n. del 2002, che esplicitamente lo richiedeva agli Stati
membri.

Il principio garantito dall’art. 21 della Costituzione italiana è
infatti anche riconosciuto dalla Carta Universale dei Diritti dell’Uo-
mo e dalla Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, pertanto
se è vero che la FIR-CB, fonte di questa vittoria in Italia nel 1974,
promosse la costituzione della European CB Federation e della
World CB Union per avere il riconoscimento di questo principio a
livello europeo e mondiale, è altrettanto vero che fu una Direttiva
Europea, anche su pressione della European CB Federation, og-
gi European CB Union che, all’inizio del nuovo millennio, fece al
proposito chiarezza in tutta Europa.

Nel 2002 la Unione Europea con la Direttiva n.20 impegnava
gli Stati membri a consentire il libero uso della CB.

L’Italia li riconosceva ”ob torto collo” nel Codice delle Comuni-
cazioni Elettroniche del 2003, il libero uso della CB, ma in contra-
sto con la Direttiva e con la vivace opposizione della Federazione,
ha preteso fino al 2020 per il libero uso il pagamento di un contri-
buto annuo, pur modesto, di 12 euro.

Ora, 17 anni dopo, il Ministero, quando il diritto e la possibi-
lità di ogni uomo di comunicare con tutti gli altri e viceversa, è
considerato un dato di fatto con i social media e con le nuove tec-
nologie, e la CB è ridotta ad un ruolo marginale la CB, a fronte del
rischio di un’infrazione comunitaria, ha tolto il balzello e l’obbligo
di denuncia di detenzione con il DL Semplificazioni.

Il cinquantenario della Federazione è l’occasione, con questa
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pubblicazione, per ricordare, specie ai più giovani, l’impatto che
ha avuto nel passato questa organizzazione.

In Italia con la fine del monopolio RAI, in Europa nell’emissione
della Direttiva 2002/20/CE, a livello mondiale nell’aver costituito un
primordiale social media che fosse terreno fertile per il via, negli
anni 80 al primo social media telematico, il “CB simulator” di Com-
puServe, prima dell’arrivo, negli anni 90, di Internet, delle le nuove
tecnologie digitali, gli odierni social media.

Questo movimento fin dall’inizio fu impegnato con il neodepu-
tato Giuseppe Zamberletti ed altri, pur senza stabilire una dipen-
denza politica, a contribuire alla sicurezza prima e poi in azioni di
carattere umanitario e sociale quando ancora la Protezione Civile
non esisteva.

La FIR-CB ha fatto poi parte attiva della Protezione Civile sin
dal 1980 e nel 1985 ha proposto al Ministero per usi di Protezio-
ne Civile la Stazione Automatica Multifunzione, prima dell’arrivo di
Internet, usando la CB con la tecnologia usata da CompuServe.

Oggi la FIR-CB è un’ importante associazione di volontariato
di Protezione Civile, che ha l’onore di avere un ruolo di tutto rilevo
nel settore.
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Il cav. Patrizio Losi, Presidente FIR-CB, presiede Il Comitato Nazionale di
Volontariato, riunito in persona prima dell’emergenza Covid 19.

Il cinquantesimo anniversario è certo l’occasione per guardare
al passato, ma soprattutto per guardare al presente: per celebrare
le 30.000 giornate uomo dei nostri volontari impegnati nell’emer-
genza COVID 19, di volontari, professionalmente preparati, im-
pegnati con abnegazione per il bene degli altri; per celebrare la
qualità e l’efficienza dei mezzi e delle strutture che l’organizzazio-
ne ha oggi a disposizione.

E’ forse oggi anche l’occasione di togliersi un sassolino dalle
scarpe e chiedere il rimborso del contributo annuo di 12 euro non
dovuto: in fondo a questa pubblicazione vi è un facsimile al propo-
sito.

E’ anche però soprattutto l’occasione per guardare al futuro, ad
un mondo ove le tecnologie sembrano portarci sempre più vicini
alla visione che Gugliemo Marconi ebbe ad esprimere nel 1937,
poco prima di morire.
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Alle radici del movimento italiano per

la CB libera vi fu la previsione di
Marconi nel 1937, incredibile per quel
tempo. In sintesi Marconi disse: oggi
la radio serve a pochi per comunicare
a tanti, ma verrà un giorno che servirà

a ciascuno per comunicare con tutti gli
altri e viceversa.

La CB fu un passo in questa direzione.

Marconi espresse la sua visione sul futuro delle comunicazioni ra-
dio nel suo discorso al “Chicago Tribune Forum”, il giorno 11 mar-
zo del 1937, pochi mesi prima della sua morte; fu assieme in un
certo senso una sorta di testamento ed un’incredibile previsione.

Disse:
“La radiodiffusione con tutta l’importanza che ha raggiunto ( ndr
nel marzo 1937) ..... non è la parte più significativa delle moderne
comunicazioni in quanto è una comunicazione a “senso unico”.
“Una maggiore importanza è legata a mio avviso alla possibilità
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data alla radio di scambiare comunicazioni . . .
La peculiarità dell’uomo, la caratteristica che segna la sua diffe-
renza e la sua superiorità sugli altri esseri viventi . . . è costituita
penso dalla sua capacità di scambiare con i suoi simili i suoi pen-
sieri, i suoi desideri, i suoi ideali, le sue preoccupazioni . . . ogni
cosa che faciliti e sviluppi questa veramente superiore capacità
deve essere salutata come vero mezzo del progresso dell’umani-
tà”.

A pochi chilometri di distanza un giovane cittadino americano,
Al Gross, costruiva poco dopo il primo apparato radio ricetrasmit-
tente ad uso personale e dava vita, dopo la seconda Guerra Mon-
diale, negli Stati Uniti alla Citizen Band, alla CB.

Come vedremo Al Gross, particolarmente legato alla FIR-CB,
all’ European CB Federation, divenne al Congresso di Las Ve-
gas del 1982 della World CB Union (WCBU) Presidente mondiale
dell’organizzazione.

La QSL di All Gross, del primo CB del 22 marzo 1948.
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Al Gross presenta i primi apparati CB, da lui realizzati ed usati dai ser-
vizi segreti americani durante la seconda guerra mondiale, a Ginevra alla
Unione Internazionale delle Telecomunicazioni durante il Congresso della
European CB Federation del 1995.

Il Congresso della European CB Federation del 1995 svoltosi a Ginevra in
una sala della Unione Internazionale delle Telecomunicazioni.
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Al Congresso della European CB Federation del 1995 svoltosi a Ginevra in
una sala della Unione Internazionale delle Telecomunicazioni, il Segretario
Generale della UIT, All Gross, Bruno Laverone, oltre al sottoscritto.
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In Italia la CB è stata un primo passo verso la visione del 1937 di Marconi.
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4
In Italia la CB è nata come movimento

per affermare un diritto costituzionale:
il diritto all’uso individuale della radio,

come mezzo individuale di espressione
e comunicazione.

La Citizen Band, la CB, è nata dopo la seconda guerra mondiale
negli Stati Uniti nel 1946 e solo nel 1956 divenne come l’abbiamo
poi conosciuta nel nostro Paese.

In Italia già negli anni 60 il dibattito nel mondo universitario pri-
ma, durante e dopo il 1968 ha portato a confrontare idee, schemi
culturali in modo vivace e dialettico.
Fu messo in discussione che, come previsto dalla logica marxista,
l’economia ed il capitale avessero davvero la prevalenza su altri
fattori, come per esempio la struttura della comunicazione e la co-
noscenza.

L’art. 156 del cosiddetto Nuovo Codice Postale di allora cozza-
va con l’art. 21 della Costituzione che recita: “Tutti hanno diritto di
manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto
e ogni altro mezzo di diffusione”.
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La radio quindi secondo la Costituzione Italiana era un mezzo che
ogni cittadino aveva il diritto di utilizzare per diffondere il proprio
pensiero.
L’art. 156 del Nuovo Codice Postale, che peraltro assicurava alla
RAI il monopolio delle telecomunicazioni radio e televisive, colpiva
invece penalmente qualunque cittadino usasse della radio come
mezzo individuale di espressione e comunicazione.

Il diritto di ogni uomo di usare di qualunque mezzo, quindi an-
che delle radiazioni radioelettriche, per diffondere le proprie idee,
dichiarato tanto dall’art. 21 della Costituzione Italiana, quanto
dall’art.19 dalla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo del
1948, sostenuto dalla Lega Internazionale per i Diritti dell’Uomo
(LIDU) dell’ ONU e dalla sua Sezione Italiana era dunque in palese
contrasto con legge allora vigente.

Corriere della Sera - 18 gennaio 1973 - La Sezione Italiana della Lega
Internazionale per i Diritti dell’Uomo, organo consultivo delle Nazioni Unite
conferma i dirigenti impegnati nel movimento.

E’ vero che esistevano da molto tempo i radioamatori, ma la
concessione della licenza di radioamatore escludeva che questi
potessero usare della radio come mezzo individuale di espressio-
ne e comunicazione: potevano e dovevano parlare solo di questio-
ni tecniche o relative al tempo o tali che, per la loro importanza,
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non giustificassero l’uso del mezzo pubblico di comunicazione, ov-
vero del telefono.

Infatti il "Servizio radioamatoriale” era così definito dall’art.1,
paragrafo 78, del Regolamento Internazionale delle Telecomuni-
cazioni, annesso alla Convenzione Internazionale UIT di Ginevra,
legge per 157 Stati ed anche per l’Italia:

“ Servizio di istruzione individuale, di intercomunicazione e di
studi tecnici, effettuato da radioamatori, cioè da persone debita-
mente autorizzate, che si interessano alla tecnica della radioelet-
tricità a titolo unicamente personale e senza fini di lucro”

Continua poi l’art. 41 del paragrafo 1561:

”Quando sono permesse, le trasmissioni fra stazioni di radioa-
matori fra Paesi differenti devono essere effettuate in linguaggio
chiaro e si devono limitare a dei messaggi di ordine tecnico aven-
do carattere sperimentale ed ad affermazioni di carattere pura-
mente personale, che a motivo della loro modesta importanza,
non giustificano il ricorso al mezzo pubblico di telecomunicazio-
ne”.

Questo contrasto a Milano nel 70, fra il diritto garantito dall’art.
21 della Costituzione e l’art. 156 del Nuovo Codice Postale, non
poteva passare inosservato e non essere oggetto di attenzione e
di opportune iniziative da parte di svariati ambienti, fra i quali quelli
della Lega Italiana per i Diritti dell’Uomo (LIDU), presieduta allora
da Riccardo Bauer, e del Circolo della Stampa di Milano, presiedu-
to allora dall’avv. Giovanni Bovio, direttore responsabile di Tribuna
Stampa , ove particolarmente significativa era l’affermazione del
diritto di ogni uomo di essere soggetto ed oggetto d’informazione.

Il consenso era presente trasversalmente in svariate formazio-
ni politiche ed alcuni parlamentari illuminati, anche non milanesi,
iniziarono a sostenere l’opportunità di modificare il quadro norma-
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tivo, tra questi la medaglia d’oro al valore militare Luigi Durand de
la Penne, che recepì le istanze sempre più pressanti e presen-
tò in Parlamento una prima legge al proposito e subito dopo la
manifestazione all’Arengario a Milano un giovane parlamentare di
Varese, Giuseppe Zamberletti, allora molto attento, in un clima di
Brigate Rosse, alla sicurezza del Paese.
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5
A Milano, all’Arengario, il 19 febbraio

1971, è nata la FIR-CB, come
organizzazione per liberalizzare l’uso

della radio come mezzo individuale di
espressione e comunicazione.

La Citizen‘s Band, dall’americano Banda Cittadina, meglio banda
ad uso dei cittadini, è usata dal 1946 in America, sia pure per usi e
per scopi un pò diversi dai nostri. In Italia cominciano ad arrivare
dopo il 1958 apparati C.B. nei porti a Genova, a Livorno etc.
La CB si diffonde rapidamente anche per il basso costo delle ap-
parecchiature in uso sulla Banda Cittadina rispetto a quelle ra-
dioamatoriali, ma soprattutto, la C.B. si diffonde a macchia d’olio,
pur clandestinamente, perché rappresenta un modo di comuni-
care molto diverso, non consentito all’attività radioamatoriale; si-
gnifica più libertà di espressione e comunicazione, più amicizia e
soprattutto consente di creare delle vere e proprie comunità vir-
tuali: è un promo primordiale social media.
La C.B. diventa un fenomeno di massa quando un apparato diven-
ta alla portata di tutti; tanto come reperibilità, quanto come prezzo,
ma soprattutto perchè consente di realizzare delle vere e proprie
comunità virtuali, con un proprio linguaggio e proprie regole.
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Siamo agli anni ’70. La Convenzione di Ginevra, che è legge del-
la Repubblica, consente l’attività radioamatoriale sulla 27 Mhz in
America, in Australia ed in altri posti ma non in Europa; l’uso ra-
dioamatoriale differisce totalmente dall’uso C.B. della frequenza.
Nel ’71 nella Conferenza di Lisbona le amministrazioni delle Poste
e delle Telecomunicazioni di Europa raccomandano a tutti gli Stati
europei di liberalizzare la C.B. pur con particolari limitazioni.
In Italia i « pirati dell’etere » vivono nella più assoluta clandestinità,
braccati spesso da funzionari troppo zelanti che vedono talvolta
nella C.B. qualcosa che insidia la loro possibilità di spadroneg-
giare per qualsiasi cosa che riguardi le comunicazioni via etere,
grazie ad una legge vecchia e particolarmente carente.

Nel salone dell’Arengario, a lato del Duomo, oltre 500 “sostenitori” dei CB,
il 19 febbraio 1971 hanno dato vita a Milano alla FIR-CB

Qui si riporta tanto l’invito alla manifestazione del 19 febbraio
1971 all’Arengario in Piazza Duomo a Milano, quanto l’articolo ap-
parso il giorno dopo, il 20 febbraio 1971, sul Corriere della Sera,
che riporta la notizia della manifestazione.
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Il periodico Tempo Vivo invita alla riunione dell’Arengario del 19/02/1971.

19 febbraio 1971 - All’Arengario in Piazza Duomo a Milano
il periodico « Tempo vivo » diretto da Enrico Campagnoli, allora
Segretario della Lega Internazionale per i Diritti dell’Uomo, organi-
smo consultivo dell’O.N.U. organizza una pubblica manifestazione
per la liberalizzazione della C.B.
Sono presenti 500 persone: questa manifestazione in realtà pro-
mossa da tutti i gruppi C.B. organizzati allora esistenti nel Paese;
l’evento segna l’inizio dell’azione a livello nazionale della C.B. or-
ganizzata, intesa come movimento.
La manifestazione ha avuto luogo subito dopo le perquisizioni in
casa di numerosi C.B. Milanesi; l’Escopost aveva fatto irruzione in
casa di un’amica della frequenza, fra l’altro segretaria di Redazio-
ne di « Tempo Vivo », ed aveva sequestrato un taccuino conte-
nente gli indirizzi e le sigle di molti amici C.B.
Da questa manifestazione è nato l’impegno comune fra tutti i grup-
pi C.B. allora esistenti in Italia di unirsi tutti quanti insieme e di ini-
ziare una battaglia a livello nazionale per ottenere una legge che
liberalizzasse e tutelasse la C.B.; da questa manifestazione è sca-
turita la decisione di costituire la F.I.R.-C.B. (Federazione Italiana
Ricetrasmissioni sulla Citizen’s Band).
Sette persone sono state indicate dai 500 C.B. presenti all’Arenga-
rio a rappresentare la Federazione e a promuovere l’organizzazio-
ne del Congresso i nei modi che sarebbero stati previsti nell’Atto
Costitutivo e dallo Statuto della Federazione.

22



Corriere della Sera del 20 febbraio 1971.

Atto Costitutivo e Statuto che, come si decise all’Arengario,
furono depositati al più presto, ovvero il 5 marzo 1971 avanti notaio
e registrati presso il Tribunale di Desio il 19 marzo 1971.
Il 20 settembre 1971 al Palazzo dei Congressi di Firenze il primo
Congresso Nazionale.
Il 20 settembre 1971 è stato convocato al Palazzo dei Congressi
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a Firenze un Convegno Nazionale che venne considerato il primo
Congresso Nazionale FIR-CB.
Circa 40 avvocati che difendevano centinaia di CB in tutta Italia,
riuniti durante il Congresso, decisero di richiedere la trasmissione
alla Corte Costituzionale dei procedimenti in corso a carico dei CB
perché non era manifestamente infondata la incostituzionalità.

Figura 5.1: Il 45 giri “Siam CB”, che è l’inno della Federazione: Il QRC
consente di ascoltare il brano.
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Figura 5.2: La ballata del C.B. parole di Renato Caparrini.
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Figura 5.3: Una delle 2200 tessere FIR-CB del 1971.

Si legge, sia pure con difficoltà in calce alla seconda pagina
della tessera “Il titolare della presente qualora richiesto da Pubblici
Funzionari ovvero in stato di emergenza (ex art 54 CP) o di pub-
blica calamità, qualora le forme di comunicazione ordinaria siano
meno efficienti, è atto a stabilire comunicazioni di emergenza”.
Uno dei primi iscritti alla FIR-CB fu Andy Capp, alias Francesco
Cossiga, parlamentare, professore dei Diritto Costituzionale e poi
futuro Presidente della Repubblica.
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6
I fatti che hanno portato il 9 luglio 1974

alla Sentenza n. 225 della Corte
Costituzionale, che liberalizzò la CB e

le trasmissioni radioelettriche,
ponendo fine al monopolio della RAI.

Il 20 settembre 1971 al Palazzo dei Congressi di Firenze Convegno Na-
zionale FIR-CB: si decide di sollevare questione di costituzionalità nei
numerosissimi processi a carico dei CB.
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20 Settembre 1971 – Palazzo dei Congressi - Firenze - Conve-
gno Nazionale F.I.R.- C.B. Dopo alcune riunioni del Consiglio Na-
zionale la Federazione ha incaricato Campagnoli di organizzare il
primo Convegno Nazionale; la Federazione per opera di Anzani
e Campagnoli ha preparato una bozza di proposta di legge ed è
riuscita a farla presentare in Parlamento, sia pure con qualche va-
riazione rispetto alla proposta.

E’ la prima proposta di legge che consente l’uso dell’apparato
C.B. « per civico impiego»: della proposta di legge furono firma-
tari Zamberletti, Arnaud (DC), Baslini (PLI), Artali (PSI), Cariglia
(PSDI), Mammì (PRI) ed altri ancora.

Proseguono ad ogni livello, parlamentare e ministeriale, le ini-
ziative per accelerare l’iter della proposta di legge.

23 gennaio 1972 – Nella suggestiva cornice della Sala del
Grechetto in Milano si è svolta una riuscitissima Tavola Ro-
tonda su « La realtà C.B. in Italia » con la partecipazione di
parlamentari, giornalisti, uomini di cultura.

Proseguirono e si moltiplicarono analoghe iniziative in tutta Ita-
lia per liberalizzare la C.B. Si aggiunsero altre proposte di legge,
vuoi di singoli partiti, vuoi di gruppi misti.

La magistratura ordinaria comincia a dimostrarsi sensibile ai
problemi di costituzionalità che la C.B. solleva.

Numerosi sono i magistrati che rinviano gli atti alla Corte Co-
stituzionale, perché, a riguardo dei C.B., non è manifestamente
infondata l’eccezione di incostituzionalità: basti pensare alle ordi-
nanze dei Pretori di Macerata, di Sestri Levante, di Sampierdare-
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na, di Bologna, di Assisi, di Torino, etc.

Il pretore di Milano, Pescarzoli, il 15 marzo 1972, rimette an-
ch’egli gli atti a carico dei numerosissimi C.B. milanesi sotto pro-
cesso alla Corte Costituzionale.

27 aprile 1972 – Teatro dell’Arte - Milano - Pubblica mani-
festazione con oltre 1.000 C.B. sul tema: Le ricetrasmissio-
ni C.B. e la libertà di informazione e di comunicazione, con
la partecipazione del Sindaco di Milano Aldo Aniasi e di uomini
politici e parlamentari di quasi tutti i partiti.

.

A Milano ed a Pavia il Circolo Beltrami ed il Circolo Provinciale
Pavese, di fronte al peggiorare della situazione, impegnano due
candidati di ogni partito a fare interpellanze parlamentari in caso
di sequestro ed ad appoggiare il passaggio della legge che libera-
lizzi la C.B.
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Diffondono capillarmente circa 500.000 seguenti facsimili:
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15 giugno 1972. É lo scontro decisivo.....

Alle ore 6.30 del mattino di giovedì 15 giugno 1972, carabinieri
e funzionari dell’Escopost, fanno irruzione contemporaneamente
in 37 diverse abitazioni di C.B. milanesi.

Sono stati mobilitati oltre 250 uomini e quasi 100 automezzi.

Sequestrano molte apparecchiature dopo minuziose perquisizioni.
Scambiano normali apparecchi radio, impianti HI-FI con apparec-
chiature C.B..

Non trovano molti baracchini grazie alle norme di sicurezza,
opportunamente studiate e che tutti ben conoscevano: si custo-
divano gli apparati nelle abitazioni di vicini, etc, etc. Le 37 per-
quisizioni erano state fatte contemporaneamente perché il Circolo
Beltrami era in grado a fronte di una sola perquisizione di avvisare
immediatamente tutti i suoi 600 soci.

Nello stesso periodo vengono effettuate numerose perquisizio-
ni pure a Genova, a Grosseto ed in altre località.

... e vi è la reazione decisiva.

15 giugno 1972 – giovedì – ore 21 – Manifestazione al Circolo
Beltrami – Sono presenti circa 500 persone; si decide cosa fa-
re: una manifestazione al Piccolo Teatro, la proposta alla F.I.R. di
una manifestazione di piazza a Roma; possibilmente una qualche
clamorosa iniziativa, diffusione capillare di centinaia di migliaia di
adesivi (Giustizia per i C.B. — Parlamentari annunciano Trasmis-
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sione Radio Abusiva).

18 giugno 1972 – Piccolo Teatro: Manifestazione di protesta
Numerosi parlamentari si impegnano ad usare pubblicamente del-
l’apparato C.B. rinunciando all’immunità parlamentare. Si deci-
de, con l’assenso della Federazione, di organizzare una Giornata
Nazionale C.B. ed una manifestazione di protesta a Roma.
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Nel tesseramento FIR-CB del 1972 risultava iscritto France-
sco Cossiga; molte altre personalità da Giuseppe Zamberletti, ad
Aldo Aniasi, solo per citarne alcune erano CB e sostenitori della
Federazione.

24 settembre 1972 — I Giornata Nazionale C.B. - A Milano
vi è una manifestazione presso Il Circolo della Stampa. In tut-
to il Paese hanno luogo dibattiti, iniziative in relazione alla tramis-
sione radio abusiva dei parlamentari, che rinunciano all’immunità
parlamentare.

Alle ore 22 in tutta Italia è diffusa la trasmissione radio abusiva:
un nastro è trasmesso in frequenza da centinaia di stazioni C.B.
alla stessa ora: mentre a Milano alla stessa ora la trasmissione
avviene dal vivo: pubblicizzata con centinaia di migliaia di adesivi,
e dalla stampa, comunicata ufficialmente ai dirigenti dell’Escopost.

Gli on. Artali, Baslini, Mammì, Zamberletti, rinunciano al-
l’immunità parlamentare ed effettuano la trasmissione:
nessuno interviene; è il primo episodio di cedimento da par-
te dell’Escopost milanese, ed anticipa di qualche giorno la
nuova posizione del Ministero delle Poste.

Il Corriere della Sera del 24 settembre 1972 riporta l’even-
to del Circolo della Stampa e l’impegno di vari parlamentari e
di rappresentanti del Governo. Partecipano rappresentanti delle
organizzazioni CB francese e danese.
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CB Italia di novembre 1972 riporta ampiamente la manifestazione a Roma
del 30 settembre 1972, dove circa tremila persone sfilano per la CB libera.
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30 settembre 1972– sabato – Manifestazione a Roma
Dal Colosseo un imponente corteo si dirige in via Nazionale al Ci-
nema Quirinale.
Partecipano circa 3.000 C.B.
Sono venuti in pullman, in auto, in treno C.B. da tutt’Italia: da Mila-
no un treno speciale riservato unicamente ai C.B. opportunamente
addobbato all’esterno ed all’interno, con i simboli della Federazio-
ne e con scritte inneggianti la C.B. libera raggiunge Roma alle 7
del mattino con oltre 600 persone.

E’ il giorno della prima grossa vittoria.

I giornali del pomeriggio riportano che il Consiglio dei Mi-
nistri al mattino ha approvato un disegno di legge per libera-
lizzare la C.B. Il Governo stesso cioè e lo stesso Ministero del-
le Poste si facevano promotori di una legge per liberalizzare
la C.B.: questa data ha segnato nel nostro Paese un momento
determinante per la vita della C.B. e per la libertà di espres-
sione individuale via radio: da questo momento da parte del-
le autorità competenti c’è in genere maggior comprensione: i
C.B. non sono più considerati « delinquenti abituali ».

Dopo la manifestazione di Roma tutte le proposte di legge ed
il disegno di legge Governativo vanno all’esame della X Commis-
sione parlamentare, la quale incarica una commissione ristretta:
noto il disegno di legge la Federazione predispone una serie di
proposte di emendamento.

L’iter parlamentare si preannuncia particolarmente lento.

Hanno luogo numerose altre iniziative.
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Circa seicento persone sono venute a Roma da Milano con un treno
speciale per la manifestazione: ecco il biglietto.
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18 novembre 1972 — Fiaccolata C.B. per le vie di Milano
indetta dal Circolo Beltrami.

14 aprile 1973 – Piccolo Teatro a Milano – Manifestazione
per far si che gli emendamenti proposti dalla Federazione al
disegno di legge vengano accolti. Partecipano gli onn. Artali
(PSI), Baslini (PLI), Del Pennino (PRI). Giunge un telegramma di
solidarietà dell’on. Maggioni (DC).

La stampa ne parla. Vengono mandate comunicazioni o ven-
gono contattati personalmente tutti i parlamentari della X Commis-
sione, presieduta dall’on. Catella.

L’on. Gioia, Ministro delle Poste, si presenta alla commissio-
ne ristretta della X Commissione ed in sostanza dice che sarebbe
disposto ad inserire nel nuovo codice postale degli articoli che ci
consentano temporaneamente di esistere, fermo restando che il
Decreto Ministeriale, che avrebbe a suo tempo definito la mate-
ria fosse stato esaminato dalla commissione ristretta. Il 3 maggio
esce il nuovo Codice Postale con l’art. 334 che espressamente ci
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riguarda.

Vi è anche un art. transitorio, l’art. 409, che pure temporanea-
mente, per un anno, ci regolamenta.

Il colpo di mano durante l’estate del 1973.

Durante l’estate vi in un colpo di mano da parte del Ministero,
che con una interpretazione particolarmente restrittiva della legge,
impartisce disposizioni ai compartimenti per consentire solo 100
milliwatt, apparecchi solo portatili, con alimentazione entroconte-
nuta, «proibisce: l’uso della sigla, meglio dello pseudonimo, etc. e
tenta di imporre altre limitazioni arbitrarie.

A Milano ove l‘Escopost è particolarmente solerte a queste in-
dicazioni ministeriali – da fonti bene informate a settembre risulta-
vano pronte cento perquisizioni.

Pronta la risposta.

6 settembre 1973 – Piazza Duomo – Milano – Manifesta-
zione di Protesta. Convocata d’urgenza con solo due giorni di
anticipo, vi partecipano oltre 500 CB.

Oltre 1.000 circolari del Ministero vengono bruciate sul sagrato
del Duomo.

La Stampa ne parla.

Il Ministero dà disposizioni perché quest’azione ed altre simili
vengano sospese.

Si fanno svariate riunioni del Consiglio Nazionale FIR-CB.

Si decide di indire per il 21 ottobre la Giornata Nazionale
CB.
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21 ottobre 1973 – II Giornata Nazionale C.B.
In questa giornata oltre ad iniziare una raccolta di firme per una

petizione al Presidente della Repubblica e a svolgere presso tutti
i circoli federati iniziative e dibattiti, tutti i circoli sono stati invitati
a mettere a fuoco i punti minimali che dovevano essere contenu-
ti, secondo la Federazione, nel Decreto Ministeriale che avrebbe
dovuto essere emanato entro il 3 maggio 1974.

Il Ministero non dà garanzie, « a causa dell’instabilità politica »
, nemmeno che il Decreto Ministeriale venga emesso.

Tutti i C.B. – se così fosse – ripiomberebbero nell’illegalità.

In seguito ad una nuova richiesta della Federazione ed una
mancata risposta soddisfacente del Ministero, il Consiglio Nazio-
nale della Federazione decide di organizzare, mentre proseguono
ovunque iniziative e dibattiti, una seconda manifestazione nazio-
nale per la CB libera a Roma.
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La CB diventa un fenomeno molto diffuso:
queste le copertine di perodici organo della FIR-CB.

Il Sorpasso CB di dicembre 1971: organo della FIR-CB.
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Il Sorpasso CB di marzo 1972.

44



CB Italia - Ottobre 1972.
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CB Italia - Dicembre 1972 - Il sindaco di Milano, Aldo Aniasi, Mister X, si
dichiara pubblicamente CB.
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CB Italia - Novembre 1973.
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Il Giorno del 23 ottobre 1973.
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La Notte del 22 ottobre 1973.
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La Notte del 22 ottobre 1973.

27 aprile 1974 – Una seconda manifestazione per la C.B.
libera a Roma.
Sono presenti oltre 3.500 C.B. affluiti da tutt’Italia.
Un imponente corteo, nonostante il tempo impietoso, parte dal
Colosseo e si snoda per via dei Fori Imperiali in Piazza S.S. Apo-
stoli. Intervengono numerosi parlamentari e rappresentanti C.B.
contro gli equivoci del Decreto Ministeriale. Comincia il carosel-
lo da parte del Ministero delle Circolari a chiarimento. In que-
sta manifestazione sono stati buttati per le vie di Roma 1.000.000
volantini.
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Il numero di giugno-luglio di Tribuna Stampa, Periodico Nazionale dei Gior-
nalisti Pubblicisti raggiunge 20.000 giornalisti pubblicisti con un articolo dal
titolo “Citizen’s Band: libertà di espressione e funzione sociale.”52
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Il 9 luglio 1974 la Corte Costituzionale

esamina sedici Ordinanze, dodici di CB
e quattro di ripetitori di televisioni

estere; le riunisce e con Sentenza della
Corte Costituzionale n. 225 riconosce

“l’illegittimità del quadro normativo,
nella parte relativa ai servizi di

radiodiffusione circolare a mezzo di
onde elettromagnetiche”. E’ la fine del

monopolio della RAI e l’affermazione
del diritto all’uso della radio come

mezzo individuale di espressione e
comunicazione, ma ...

Pochi giorni dopo la seconda manifestazione a Roma per la
CB libera del 27 aprile 1974, la Corte Costituzionale prendeva in
esame nella seduta del 9 di luglio 1974 sedici ordinanze, dodici
delle quali relative a procedimenti penali a carico di CB e quattro
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relative a ripetitori televisivi ed emetteva la Sentenza n. 225 che
riconosceva il diritto di usare della radio come mezzo individuale
di espressione e comunicazione.

Riconosceva il diritto di usare la radio CB senza concessioni
e con la sola denuncia di detenzione, ma si doveva attendere la
Senteza n.1 del 1976 della stessa Suprema Corte per aver cer-
tezza che questa sentenza si applicasse pienamente alla CB.

Dichiarava la Sentenza n.225/1974: “ l’illegittimità costituzio-
nale degli articoli 1, 166, 168 n. 5, 173 (così come sostituito dal-
l’art. 1 n. 2 della legge 14 marzo 1952 n. 156) e 251 del r.d.
27 febbraio 1936 n. 645 (approvazione del codice postale e delle
telecomunicazioni) e degli articoli 1, 183 e 195 del DPR 29 marzo
1973 n. 156 (approvazione del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni),
nella parte relativa ai servizi di radio diffusione circolare a mezzo
di onde elettromagnetiche;’

Il movimento aveva creato una vera rivoluzione nel mon-
do dell’informazione.

Nella sentenza si legge che è certo che all’uso indiscriminato
degli apparecchi radioelettrici quale mezzo di diffusione del pen-
siero si frappongano interessi di natura politica, economica, mili-
tare che è difficile individuare con esattezza, ma nessuno prati-
ca giustificazione appare sufficiente a legittimare il mantenimento
della riserva statale.

Una recente notizia dell’ANSA riporta alla memoria la situa-
zione in Italia prima della Sentenza della Corte Costituzionale n.
225/74: in Italia si rischiavano non due anni, ma “solo” sei mesi di
carcere.
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ANSA - 4 febbraio 2021 - In Birmania “ Suu Kyi rischia 2 anni
per possesso illegale walkie-talkie - Aung San Suu Kyi rischia
fino a due anni di carcere: la polizia birmana l’ha accusata di pos-
sesso di walkie-talkie importati illegalmente, utilizzati senza per-
messo dalle sue guardie del corpo, riportano i media internazio-
nali. Le radio portatili sono state trovate durante una perquisizione
della residenza di Suu Kyi ...”

Figura 7.1: Il testo integrale della Sentenza della Corte Costituzionale
n. 225 del 1974.
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Il Congresso Nazionale FIR-CB al
Teatro Novelli di Rimini (11-12-13

ottobre 1974) appena dopo la Sentenza
225 del 9 luglio 74 pose le basi

dell’organizzazione.

11-12-13 ottobre 1974 – Teatro Novelli – Congresso Nazionale
F.I.R.-C.B. di Rimini.
Questo Congresso FIR-CB pose le basi della organizzazione per
le decisioni di estrema importanza che si sono prese, in merito alla
interpretazione della Sentenza 225, all’atteggiamento nei confron-
ti del Ministero, che si ostinava a non riconoscere la applicabilità
della Sentenza alla CB, alla decisione di estendere a livello in-
ternazionale le iniziative per vedersi riconosciuti i diritti della Di-
chiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e della Convenzione
Europea per la salvaguardia dei Diritti dell’Uomo.
Al Congresso si gettarono due semi che prosperarono, la scelta
di estendere, forti de successo in Italia, le iniziative per la liberaliz-
zazione dell’uso personale della radio come mezzo individuale di
espressione e comunicazione anche all’estero e le basi di un uso
sociale della radio, le basi del futuro Servizio Emergenza Radio
(SER) della Federazione.
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La sala del Congresso Nazionale FIR-CB del 11-12-13 ottobre 1974 a
Rimini.

Il tavolo di presidenza del Congresso Nazionale FIR-CB del 11-12-13
ottobre 1974 a Rimini.
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La sala del Congresso Nazionale FIR-CB del 11-12-13 ottobre 1974 a
Rimini.

Allo stesso tempo appariva chiaro che si era creata una comu-
nità virtuale, forse incidentalmente, per una moltiplicità di motivi,
fra i quali la iniziale necessità di anonimato e di aiutarsi l’un l’altro,
con un suo linguaggio e delle sue regole, ove ciascuno si dava
una sua identità ed una sua immagine, spesso diversa dal reale.
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Alcuni dirigenti partecipanti al Congresso.
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Il 1975 fu un anno di svolta

principalmente per tre motivi: per la
sentenza Pescarzoli, perchè la FIR-CB

portò a livello europeo le sue iniziative,
gettando quel seme che porterà i suoi
frutti in Italia ai giorni nostri e perchè

pose le basi per la costituzione del
Servizio Emergenza Radio.

10 marzo 1975 - A Milano la Sentenza Pescarzoli assolveva
tutti i 33 CB imputati a seguito della retata del 15 giugno 1972
e spiazza il Ministero.

Dopo la Sentenza 225/74, gli iscritti alla FIR-CB non erano più
persone che sostenevano in linea di principio il diritto di usare la
radio come mezzo individuale di espressione e comunicazione,
ma che si dichiaravano CB. Questo fatto fu facilitato dalla Senten-
za del Pretore Pescarzoli.
Mentre il Ministero continuava ad ostinarsi a non applicare la Sen-
tenza 225/74 ai CB, il 6 marzo 1975 il pretore Pescarzoli a Milano
assolveva tutti i 33 CB imputati dopo la retata contemporanea alle
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6.30 di mattina del 15 giugno 1972 perché il fatto non è previsto
dalla legge come reato o perché erano estranei ai fatti.
La sentenza assolveva tutti gli imputati, fra le altri, Grazia Migliora-
ta, la prima segretaria della Federazione, Fulvio Panicchi e Mario
Luzzato Fegis.
Subito dopo, in data 10 marzo 1975, il Ministero PPT prorogava
al 31 dicembre 1975 il Decreto che consentiva di far domanda di
concessione per l’uso della banda cittadina.
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15-16 marzo 1975 - Primo Congresso Europeo CB a Ba-
silea, 22 giornata europea per la liberalizzazione della CB e
petizione al Parlamento Europeo. La segreteria della FIR-CB di-
venne permanente e mia madre, Angela Maiorana in Campagnoli,
di lingua madre inglese, divenne la segretaria e agevolò i contatti
internazionali, tanto con l’Europa, quanto con gli Stati Uniti ed il
Sud America. Il 15-18 marzo a Basilea vi è il primo Congresso
CB Europeo, si decide una giornata europea per la CB libera, il 22
giugno 75 ed una raccolta di firme per il Parlamento europeo.
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Uso per fini umanitari e sociali della radio: costituzione
del Servizio Emergenza Radio (SER) della FIR-CB: emulando
Marconi nel modo di usare della radio.

L’ uso della CB nell’emergenze è nata con la CB e le norme
per l’emergenza sono riportate fra gli atti del Congresso di Rimini
dell’ottobre 1974, giusto all’indomani della Sentenza 225 del luglio
1974. Con la possibilità, più o meno legale di esistere come CB,
la Federazione costituì al proprio interno il Servizio Emergenza
Radio, emulando il modo di Marconi di usare la radio non appena
si rese conto delle sue potenzialità.

Nella foto mia madre nella segreteria della FIR-CB. Sul tavolo a lato si
vede il megafono per le manifestazioni ed una valigetta, nella quale Paolo
Perondi aveva racchiuso tutti i documenti del neonato SER.
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Fin dai primordi Marconi pensò all’uso della radio nelle emer-
genze. Basti ricordare che già nel 1899 un tempestivo SOS permi-
se di mettere in salvo l’equipaggio dei piroscafo Matbews che ave-
va urtato per la fitta nebbia un battello fanale. Fin dal 1974 si era-
no presi contatti con l’associazione CB statunitense REACT ( Ra-
dio Emergency Associated Communication Teams) e da questa si
erano tratti molti suggerimenti per dare avvio al SER in Italia.

.
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Questo libro, edito nel dicembre del 1975, fu venduto in circa 50.000 copie
e finanziò le attività della Federazione per diversi anni.
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Questo QRC consente di scaricare l’intero libro che raccoglie le vicende
che riguardano il primi anni di vita della Federazione e la nascita del SER.

Il III Congresso Nazionale si svolse ancora Rimini al Teatro Novelli e
consolidò la struttura del SER.

Mentre la tecnologia si evolveva velocemente, la FIR-CB da-
va al Servizio Emergenza Radio (SER) una struttura organica,
promuoveva la costituzione della European CB Federation e del-
la World CB Union, oltre che portare avanti in Italia uno scontro
durissimo con il Ministero PTT.
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La CB rappresentò un primordiale

social media che dal 1980, prima che
Internet fosse reso pubblico nel 1991.

Molti CB diedero il via in USA ed in
Canada al primo social media

telematico, grazie al “Computer CB
Simulator”, una primissima chat

telematica, che è stata il ponte tra il
primordiale social media, la CB, ed i

moderni social media.

La CB è stata, fino al 1980, il primo primordiale social media che
ha consentito a milioni di persone di comunicare fra loro e creare
una comunità virtuale, con un proprio linguaggio, costituta sostan-
zialmente da individualità virtuali, diverse spesso da quello che
erano nella vita reale.

Nel 1977 negli Stati Uniti vi erano 15 milioni di CB, in Italia 3
milioni e mezzo.
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Una chat di pubblico uso, sviluppata da Alexander Trevor, il l
“CompuServe CB Simulator”, lanciata da “CompuServe” il 21 feb-
braio 1980, fu il primo social media telematico: è stato il ponte fra
la CB, il primordiale social media ed i moderni social media, nati
dopo il 1991, quando Internet fu reso di pubblico uso.

Oggi social audio, come Clubhouse, con impressionanti simili-
tudini con la CB, stanno prendendo vigore.

Compuserve usava le normali linee telefoniche, non esistendo
ancora il cellulare di uso pubblico fino al 1983.

“CompuServe CB simulator” ha usato il linguaggio della CB,
persino lo pseudonimo, per rendere agli utenti facilmente com-
prensibili le modalità d’uso del sistema. In poco tempo moltissimi
CB negli Stati Uniti e nel Canada si trasferirono sul “CompuServe
CB simulator” per estendere quella comunità virtuale che avevano
sperimentato nella CB.

Comunicava sulle linee telefoniche in ASCI a 300 bauds.

Un computer portatile, il Tandy 100, consentiva l’accoppiamen-
to tra la linea telefonica per la chat telematica.
Fu molto usato per l’attività giornalistica.

All’inizio degli anni 80, la FIR-CB usò la comunicazione ASCI
ed il Tandy 100, per realizzare la Stazione Automatica Multifunzio-
ne, che fu proposta al Ministero dell’ Interno per fini di Protezione
Civile nel 1985.
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Ecco le istruzioni di Compuserve per usare il “CB simulator”: la prima chat
telematica, che simulando la CB, e’ stato il ponte fra il primordiale social
media, la CB, ed i moderni social media.
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Il progetto “Vita sicura” presentato al Ministero dell‘Interno nel
settembre 1985, prima dell’avvento dell’Internet, era basato sulla
Stazione Automatica Multifunzione che la FIR-CB aveva realizza-
to negli anni antecedenti, con un proprio software, usando proprio
della metodologia e delle apparecchiature usate da CompuServe,
come il Tandy 100, non usando la linea telefonica, ma le comuni-
cazioni radio CB.
Come vedremo il “Progetto di vita sicura”, basato sulla Stazione
Automatica Multifunzione, contribuì in modo significativo a posizio-
nare la FIR-CB fra le organizzazioni di più riconosciuta efficienza
della Protezione Civile.
La Stazione Automatica Multifunzione (SAM) fu poi installata sul
monte Bisbino ed in Prefettura a Como. Ebbe un impatto parti-
colare, tanto sul Ministero dell’Interno quanto sulla stampa, per la
molteplicità delle sue funzioni tanto di comunicazione, quanto di
monitoraggio e di allertamento.

Scansionado il QRC si ottiene un volumetto, una bozza di una cinquantina
di pagine, stampata in gran parte dalla Stazione Automatica Multifunzio-
ne, che spiega il funzionamento, il programma, etc, presentato il giorno 8
dicembre 1988 all’inaugurazione della SAM presso la Prefettura di Como,
ricordando il cinquantesimo anniversario della morte di Marconi. Qui sotto
e’ riportato il frontespizio del volumetto.
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Il frontespizio della bozza del volumetto stampato in gran parte dalla SAM.

La trasmissione audio 300 bauds fu immediatamente usata dai
giornalisti per trasmettere gli articoli telefonicamente in pochi mi-
nuti, senza dettarli.

Figura 10.1: Un filmato mostra i diffusissimo uso giornalistico della
trasmissione ASCI audio, che ha suggerito il software della SAM.
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Nella Stazione Automatica Multifunzione (SAM) il Tandy 100
leggeva un flusso di dati audio provenienti da un apparato CB, un
programma li valutava e poteva fare una molteplicità di cose, dallo
stampare, chiudere dei circuiti, fare telefonate, etc. etc. a ricerca-
re una determinata altra stazione anche tramite altre SAM.

In sostanza, usando il flusso di dati audio che giungevano via
etere da una radio, nel nostro caso da un baracchino, la SAM po-
teva verificare se il messaggio era una chiamata generale o diretto
a quella SAM, ne valutava nel caso le istruzioni richeste, compor-
tandosi da nodo o da terminale.

Le nuove tecnologie la resero subito obsoleta.

Una foto della Stazione Automatica Multifunzione (SAM), nella versione
portatile.
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La funzione sociale dell’uso personale

della radio e la costituzione nella
Federazione del Servizio Emergenza

Radio (SER).

Il Servizio Emergenza Radio fu costituito nell’ambito della FIR-CB
informalmente nel 74 e formalmente al Congresso di Rimini del
75.
Il battesimo del fuoco del SER fu il terremoto del Friuli del 1976,
dove le comunicazioni alternative di comunicazione mostrarono la
loro potenzialità nel dispiegare una grande capacità operativa nel-
l’assenza di strutture pubbliche adeguate per far fronte alle emer-
genze.
La televisione di Stato alle 11 di sera del 6 maggio 1976, due
ore dopo il terremoto, trasmetteva che, nonostante le informazioni
allarmistiche trasmesse da alcuni radioamatori ( ndr: ci confonde-
vano), i danni erano modesti.
In realtà sopra Gemona fermo in auto un CB, vedendo crollare
tutto chiamava via radio, gli rispondeva il Presidente del Circolo
FIR-CB di Pordenone, che sentito via radio cosa era successo
parlava con suo fratello che era il Sindaco di Pordenone, il qua-
le chiamava a casa di notte la segretaria del dott. Catalani del
Ministero dell’Interno, che lo svegliava dando il via ai soccorsi.
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Mentre la tecnologia si evolveva velocemente, la FIR-CB da-
va al Servizio Emergenza Radio (SER) una struttura organica,
promuoveva la costituzione della European CB Federation e della
World CB Union, oltre che portare avanti in Italia uno scontro du-
rissimo con il Ministero PTT. La relazione sull’intervento del SER
in Valtellina, preparata da Dino Conficoni, si trova nel Capitolo
“Allegati SER”.

CB, uno dei giornale della FIR-CB.
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20 marzo 1980 - E’ riconosciuta dal Ministero dell’Interno la
disponibilità del Servizio Emergenza Radio della FIR-CB a colla-
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borare con le Prefetture in occasione di pubbliche calamità ed il
Ministero invia alle Prefetture il nominativo delle persone autoriz-
zate a tenere i contatti a livello provinciale. Dopo questo riconosci-
mento la Federazione ogni anno ha inviato al Ministero dell’Interno
la rete alternativa di comunicazione ovvero l’elenco dei propri ope-
ratori radio, divisi per codice di avviamento postale, oltre che in un
libro rilegato (vedi foto qui sotto), anche in fogli separati, che il Mi-
nistero dell’Interno provvedeva a fotocopiare ed ad inviare a tutte
le Prefetture. Costituivano una particolare struttura alternativa di
comunicazione in caso di calamità ed in caso di interruzione del-
le comunicazioni tradizionali. E’ stata utilizzata, per esempio, dal
Ministero nel 2002 in occasione del terremoto nel Molise.

Foto: Noemi Losi.

Negli anni 2000 fu data molta attenzione alla possibile utiliz-
zazione in casi di Electric Magnetic Pulse (EMP) di questa rete
alternativa di comunicazione.
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Su questo libro vi è oltre ad un’ampia documentazione sulle
modalità operative del SER ai primordi, la documentazione dell’in-
credibile normativa del 24 maggio 1974 sulle telecomunicazioni in
caso di emergenza (vedi pag. 77) e della legge 998/70 sulle Nor-
me di soccorso ed assistenza alle popolazioni colpite da calamità
( pagg 78-79-80) ed i loro contrasto con l’art.36 del Regolamen-
to Internazionale della Comunicazioni (pagg. 81-92). E’ stridente
il ruolo e l’attività del SER nell’attivare e nel soccorrere le popo-
lazioni colpite dal terremoto nel Friuli nel 1976, come risulta da
atti e dai giornali del tempo pubblicati sul libro. Sono riportate a
titolo esemplificativo dai giornali iniziative SER in Lombardia nel
77-78; in Puglia nel 79 il SER effettuava 1463 interventi (vedesi
pag. 109-110); il SER effettuava interventi anche in Toscana nel
77 (pag 113 e seg.) ed a Trieste nel 1978 (pag 116). La pub-
blicazione comprendeva le norme per l’emergenza SER in mare
(da pag. 48 a pag. 65), poi dismesse quando la Federazione ha
firmato l’atto costitutivo della Guardia Marina Ausiliaria.

Figura 11.1: La prima edizione de “Il Soccorso Via Radio" è scaricabile
da questo QRC.

Il Sindaco di Milano, nel febbraio del 1977, consegnava una
pergamena come attestato di benemerenza alla nostra Federa-
zione per le iniziative del SER, con la motivazione che inizia con
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queste parole “ In carente sviluppo del principio di affermazione
della radio come mezzo usuale di espressione di ogni uomo .......”
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La seconda edizione de “Il soccorso via radio”, a cura di Bruno
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Laverone, aggiorna l’ operatività del SER al mutato quadro norma-
tivo e riporta articoli di giornali riferiti ad interventi SER nel 1980 in
provincia di Salerno, nel 1983 in Versilia, a Gela, a Francavilla, nel
1984 a Brindisi, a Pontedera, a Venezia, in Sardegna, in Toscana,
in Liguria, in Campania, in Lombardia, in Piemonte, sino a dicem-
bre del 1984 all’ intervento per portare soccorso dopo l’attentato
al treno di San Benedetto Val di Sambro.

Figura 11.2: La seconda edizione de “Il Soccorso Via Radio" è
scaricabile da questo QRC.

Sulla seconda edizione si trova una documentazione di alcune
emergenze effettuate dal 1983 alla fine del 1984.
Sfortunatamente manca la documentazione dell’intervento FIR-
CB in Irpinia nel Novembre del 1980, dove intervennero diverse
colonne FIR-CB.
Data la difficoltà di collegamento ogni colonna aveva un appara-
to CB dotato di transverter, che le ha consentito durante quest’
emergenza un coordinamento nazionale sulla frequenza di 6666
kHz, comunicata e tacitamente consentita temporaneamente dal
Ministero PTT. Dal 1982 gli operatori SER della Federazione, a
seguito di una circolare del Ministero dell’Interno, possono essere
iscritti nei ruolini di PC delle Prefetture senza il prescritto adde-
stramento. Il Ministero dell’Interno manda ogni anno alle Prefet-
ture l’elenco dei nostri dirigenti nazionali, regionali e provinciali,
nonchè tutti gli operatori divisi per codice di avviamento postale:
una rete alternativa di comunicazione in caso di emergenza.
Comincia una sorta di competizione fra Ministero dell’Interno e
Ministero per il Coordinamento della Protezione Civile.
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Nel 1984 la FIR-CB SER partecipa al censimento delle as-
sociazioni di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, previsto dalla legge 363/84 in materia di volontariato di
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PC e successiva Ordinanza.

Questa è una Ordinanza del Ministro per il coordinamento della Protezione
Civile del 1984 che costituisce un elenco di associazioni di volontariato di
PC.
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Questa è una Ordinanza del Ministro per il coordinamento della Protezione
Civile del 1984 norma l’operatività delle associazioni di volontariato di PC.
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La FIR-CB il 12 febbraio 1985 è riconosciuta come Unità Ausi-
liaria Volontaria della Protezione Civile.

Il telex del 15 maggio 85 del Ministro dell’Interno prevede che
le stazioni FIR-CB si istallino nelle Prefetture e definisce il ruolo
dei CB nelle emergenze di collegamento tra i COM ed i COC ed il
territorio.
Questo telex regolerà per molto tempo il nostro ruolo nell’emer-
genze.
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Progetto vita sicura - Come si è detto, la Stazione Automatica
Multifunzione (SAM) è stata presentata al Ministero dell‘Interno
nel settembre 1985. Il “Progetto di vita sicura”, basato sulla SAM
della FIR-CB, ebbe un impatto particolare, tanto sul Ministero del-
l’Interno quanto sulla stampa, e contribuì in modo significativo a
qualificare la FIR-CB come associazione di PC.
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Con Ordinanza del 20 dicembre 1985 il Ministro inserisce la
FIR-CB nel Comitato Nazionale di Volontariato di PC, che ebbe
un ruolo consultivo rilevante nella definizione delle leggi che re-
golarono il ruolo del volontariato di PC dopo gli anni 90 e fino
all’approvazione del Titolo V della Costituzione, quando il Comita-
to fu sostituito dalla Consulta, con capacità di coordinamento ed
operative, ma con ridotto, se non nullo, ruolo consultivo.
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Con Ordinanza del 3 gennaio 1986 sono nominati i membri
del Comitato Consultivo per le attività di previsione, prevenzione
e soccorso prestata dai gruppi associati di volontariato, fra questi
è inserito il responsabile FIR-CB. Con Decreto del 17 marzo 1986
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la FIR-CB è autorizzata a “fregiarsi dell’emblema rappresentativo
della Protezione Civile”.
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Intanto ogni anno continuava a venir trasmesso dalla FIR-CB
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un grosso libro al Ministero dell’Interno con la struttura alternativa
di comunicazione. Il Ministero dell’Interno lo inviava regolarmente
ogni anno a tutte le Prefetture.

Nell’ ottobre del 1989 la FIR-CB Regionale Lombarda firma
una Convenzione con la Regione Lombardia.

Dalle precedenti tesserine delle Prefetture e dalla iscrizione nel
registro nazionale si è passati poi ai registri regionali ai sensi della
legge 266/91: nel 1992 la FIR-CB ha pertanto inoltrato richiesta di
iscrizione alle regioni ai sensi di detta legge.
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Dalla circolare del tesseramento FIR-CB del 1992: diffusa nel
dicembre 1991.
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Questo libro di 624 pagine, la quarta edizione del “Legal book”
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Questo QRC consente di scaricare l’intero libro che raccoglie leggi, decre-
ti, ordinanze che riguardano la CB, il SER e il volontariato di Protezione
Civile, predisposto da Bruno Laverone.
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12
La formazione degli operatori SER e

dei dirigenti FIR-CB

.

A sinistra il “Vademecunm dell’operatore SER”, edito nel novembre del
1991 a cura di Bruno Laverone. A destra il “Corso per operatore del Ser-
vizio Emergenza Radio”, stampato, in seconda edizione, dalla Struttura
FIR-CB della Regione Sicilia nel 1993.
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Qui è scaricabile tanto il “Vademecum dell’operatore SER” del 1991, quan-
to il “Corso per operatore SER della Strutture FIR-CB” della Regione Sicilia
del 1993.

“Piano Provinciale di attivazione struttura SER” della Provincia di Milano,
edito nell’ottobre 1993.
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Qui è scaricabile il “Piano provinciale di attivazione struttura SER” della
Provincia di Milano del 1993.

Castelnuovo di Porto - “Seminario di Formazione dei quadri dirigenti della
Federazione” - Maggio 1998.
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Qui è scaricabile “Il seminario di formazione dei quadri dirigenti della
federazione” Castelnuovo di Porto 1998.
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13
Nel 1977 fu costituita a Ginevra la

European CB Federation.

Nel 1977 e’ stata anche costituita formalmente a Ginevra la Euro-
pean CB Federation, che con numerosi Congressi, innumerevoli
Consigli Europei ed iniziative sul Parlamento Europeo ha avuto un
ruolo significativo per ottenere l’emissione della Direttiva Europea
2002/20/CE, che ha liberalizzato la CB in Europa e parzialmente
in Italia con il Codice delle Comunicazioni Elettroniche nel 2003.

Tanto per citare alcuni Congressi: il VI Congresso ECBF fu te-
nuto ad Atene nel 1988, il VII a Milano nel 1990, l’VIII a Budapest,
il IX a Ginevra nel 1995, il X a Madrid nel 1997, l’XI a Parigi nel
2000.

E’ curioso citare che il Ministro delle Poste e Telecomunica-
zioni di San Marino, Giuseppe Della Balda, ha assunto il ruolo di
Segretario Generale della European CB Federation e che questo
piccolo Stato ha installato la radio europea CB sulla rocca di San
Marino ed ha emanato la prima legge che liberalizzava la CB in
Europa.
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2 luglio 1983 : Petizione dell’European CB Federation al Parlamento
Europeo per liberalizzare la CB.
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Gennaio 1987: Petizione dell’European CB Federation al Parlamento
Europeo per liberalizzare la CB.
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Gennaio 1987 viene presentata al Parlamento Europeo un’ulteriore
petizione.
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1990 - 13-14 ottobre: Congresso della European CB Federation in
Ungheria.
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1995: Congresso della European CB Federation all’International Tele-
comunication Union (ITU). Al Gross, Presidente della WCBU, presenta,
durante il Congresso della Federazione Europea CB del 1995 a Gine-
vra, al Segretario Generale della ITU le prime apparecchiature CB da lui
realizzate nel 1939.
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Meno di due anni dopo questa lettera di Nicole Fontaine, Presidente del
Parlamento Europeo, datata 10 marzo 2000, viene emessa la Direttiva
2020/20 CE, che fa diventare la CB di libero uso in Europa; purtroppo
in Italia un libero uso per modo di dire, perchè veniva comunque prete-
so per l’uso dell’apparato il pagamento annuo di 12 euro. Solo nel 2020,
grazie all’art.38, punto 1, comma g, del DL Semplificazioni, convertito con
legge 120/2020, è stato finalmente riconosciuto finalmente nel nostro Pae-
se il diritto di usare della radio come mezzo individuale di espressione e
comunicazione, senza la pretesa di un illegittimo pagamento annuo.
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14
Nel 1977 si costituisce la World Citizen

Band Union (WCBU) a Santos in
Brasile.

Nelllo stesso 1977, dopo un Congresso preliminare a Lugano, è
stata costituita a Santos in Brasile la World Citizen Band Union.

Il fenomeno CB si era diffuso velocemente in tutto il mondo.
In Italia nell 1977, secondo il Ministero delle Poste e Telecomuni-
cazioni, vi erano oltre 3.5 milioni di CB. Negli Stati Uniti, secondo
la Federal Communication Commission (FCC), ve ne erano oltre
15 milioni.
Nell’allegato II a questa pubblicazione è riportata la situazione re-
golamentare in cui si trovava la CB in tutto il mondo. La WCBU ha
svolto un’ importante azione a livello mondiale ed anche europeo
per la liberalizzazione della CB.
Qui sotto alcune foto ricordano la consegna di un messaggio a
Papa Paolo II nel maggio del 1981, il coinvolgimento del Com-
missario EU alla cultura, on. Carlo Ripa di Meana, per portare a
livello della Commissione Europea l’attenzione sull’importanza di
riconoscere il diritto di usare della radio come mezzo individuale
di espressione e comunicazione nel maggio 1983.
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Il II Congresso WCBU svoltosi nel novembre del 1981 a Guatemala City è
ripreso con una fotografia di rilevo nella prima pagina sul quotidiano locale
“Prensa libre”.
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Vi è da ricordare che, dopo il Congresso a Guatemala City
del 28 novembre 1981, si convocò immediatamente il 23-24 luglio
1982 il Congresso della WCBU a Las Vegas perchè la tecnologia
stava facendo enormi passi avanti e la Motorola proponeva alla
FCC americana, apparati CB della II Generazione con caratteri-
stiche straordinarie. Erano in competizione con il “ cellulare”. Una
delegazione della WCBU, guidata da Al Gross, fu ricevuta dalla
FCC americana per sostenere gli apparati CB della II Generazio-
ne. L’incontro fu cordiale, ma come è ben noto, alla fine la FCC
approvò il “cellulare”, dando il via alla globalizzazione.

2 maggio 1981: la WCBU incontra Papa Paolo II e gli consegna il
messaggio qui più sotto riportato. Foto Gennaro D’Esposito.
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1983: il Commissario EU alla cultura, on. Carlo Ripa di Meana, porta
a livello della Commissione Europea l’attenzione di riconoscere il diritto di
usare della radio come mezzo individuale di espressione e comunicazione.
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15
Dalla seconda metà degli anni 70 è

vivace l’azione della FIR-CB in Italia
per ottenere il libero uso della radio

come mezzo individuale di espressione
e comunicazione fino al Codice delle

Comunicazioni Elettroniche.

Si susseguono dalla seconda metà degli anni 70 durissimi scontri
con il Ministero PTT sino alla pubblicazione del Codice delle Co-
municazioni Elettroniche del 2003 e l’ ”’inverecondo pastrocchio”,
che recepiva malamente ed “ob torto collo” la Direttiva 2002/20/EU.

La vita della Federazione, i verbali dei Congressi e dei Consigli
Nazionali e la traccia di questi scontri sono raccolti in forma digi-
tale in un CD, preparato da Dante Elio Carnevali, scaricabile da
questo QRC:
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Figura 15.1: La vita della Federazione dal 1974 al 2003.

L’evoluzione del quadro normativo, con leggi, decreti, ordinan-
ze, sentenze, etc., si può trovare sul “Legal book”, di cui si è detto,
scaricabile dal QRC, che qui si riporta ancora per comodità:

Questo QRC consente di scaricare l’intero libro che raccoglie anche leggi,
decreti, ordinanze e sentenze, che riguardano la CB.
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La Federazione ha diversi giornali come organi ufficiali, tra i
quali “CB”.
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Per essere qui brevi, il Ministero delle Poste ha cercato molte
volte di frapporre ogni possibile ostacolo burocratico al libero uso
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della CB anche dopo la Sentenza 225 /74 ed 1/76 della Corte Co-
stituzionale.

L’art. 409 del DPR 156/73 aveva appioppato 15.000 lire annue
ai CB per la concessione prevista dall’art.334.

Si doveva giungere a due ulteriori Sentenze della Corte Costi-
tuzionale, la prima, la 235 del 1985 e poi la seconda, la 1030 del
1988, perchè fosse reso incostituzionale il divieto di usare della
radio come mezzo individuale di espressione e comunicazione.
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16
I Congressi Nazionali (e qualche

evento) a partire dal IV Congressi
Nazionale al Teatro Novelli a Rimini nel

1977 sino al XII Congresso Nazionale
di Fano nel 2004, ovvero al primo

congresso dopo la pubblicazione del
Codice delle Comunicazioni del 2003.

Il Codice delle Comunicazioni Elettroniche del 2003 può essere
considerato un momento di svolta nella vita della Federazione,
perchè fino alla pubblicazione di questo Codice, l’attività dell’orga-
nizzazione era necessariamente volta prevalentemente al conso-
lidamento del diritto di usare della radio come mezzo individuale
di espressione e comunicazione.

Questo Codice, “ob torto collo”, ha dovuto riconoscere il libero
uso della CB, perché previsto esplicitamente dalla Direttiva Euro-
pea n. 20 del 2002, alla quale iil Codice doveva dare applicazione.

Il Codice ha introdotto vincoli concettualmente contrastanti con
la Direttiva Europea, ma non tali da pregiudicare l’ uso della radio

133



come mezzo individuale di espressione e comunicazione.

Contestualmente questo diritto veniva ad essere sempre più
ovvio per sviluppo di nuove tecnologie.

Il XII Congresso Nazionale di Fano del 2004 dunque, svolto-
si dopo la pubblicazione del Codice, ha chiuso un periodo ove è
prevalsa la rivendicazione di un diritti ed ha aperto la possibilità di
concentrarsi maggiormente sull’ attività di Protezione Civile, che
pur si era già pienamente sviluppata.

Per questa ragione in questo capitolo sono ricordati i Congres-
si Nazionali (e qualche evento di rilievo) a partire dal IV Congres-
so Nazionale di Rimini del 1977, perché i precedenti sono stati
già oggetto di considerazione, sino al XII Congresso Nazionale di
Fano del 2004, che appunto ha avuto luogo dopo la pubblicazione
del Codice delle Comunicazioni Elettroniche.

I precedenti congressi hanno rappresentato non un momento
di consolidamento di un diritto, ma della primordiale affermazione
dello stesso.
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24-25-26-27 ottobre 1980 - IV Congresso Nazionale FIR-CB
- Teatro Novelli - Rimini.
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30 settembre -1 e 2 ottobre 1983 - V Congresso Nazionale
FIR-CB - Teatro Novelli - Rimini.
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17-18-19 ottobre 1986 - VI Congresso Nazionale FIR-CB a
Viareggio al Centro Congressuale Principe di Piemonte.
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Nel gennaio del 1987 vi è un evento a Milano che ebbe
importanti ripercussioni normative.
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Nella foto ripresa in occasione della manifestazione, da sinistra, fra gli al-
tri Aldo Aniasi, Giuseppe Zamberletti, Paolo Perondi, coordinatore SER,
Bruno Laverone, Segretario Generale FIR-CB ed il sottoscritto.
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Nel 1989 vi sono due importanti momenti per la Federazo-
nie: lo spostamento dell sede e l’ abbandono della segreteria
di mia madre, Angela Maiorana, per motivi di salute.

Il tesseramento, già da tempo digitale, viene ulteriormente per-
fezionato.

Dal 1 gennaio 1989 vi è lo spostamento della storica sede
nazionale FIR-CB di via Frua 19 a via Lanzone 7 a Milano.

Franco Panichi, uno dei fondatori della FIR-CB, diviene
segretario operativo della Federazione e lo rimarrà per molti
anni fino a quando dovrà abbandonare per motivi di salute.
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3-4-5 novembre 1989 - VII Congresso Nazionale FIR-CB a
Viareggio al Centro Congressuale Principe di Piemonte.

Il tavolo della presidenza. Foto Gaetano Donzella.

Al VII Congresso Nazionale, nel 1989, la FIR-CB ha raggiunto, con 320
Circoli federati, i 13.000 iscritti , di cui oltre 7000 operatori SER. A mia
madre, Angela Maiorana in Campagnoli, che lascia per motivi di salute la
segreteria, viene riconosciuto il lavoro svolto. A sinistra Enrico Borri ed a
destra Rinaldo Rondelli - Foto Gaetano Donzella.
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Alcuni partecipanti - Foto Gaetano Donzella.
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Al VII Congresso Nazionale, nel 1989, la FIR-CB ha superato,
con 320 Circoli federati, i 13.000 iscritti , di cui oltre 7.000 operatori
SER.
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6-7-8 novembre 1992 - VIII Congresso Nazionale FIR-CB a
Follonica al Centro Congressuale del Golfo del Sole.
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Foto Gaetano Donzella.

Nella foto, fra gli altri, si riconoscono da destra Stefano Scardina, i vice
Presidenti Tassi e Leone. Foto Gaetano Donzella.
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17-18-19 novembre 1995 - IX Congresso Nazionale FIR-CB
a Cavi di Lavagna (GE) Hotel Astoria, ricordando la prima
comunicazione radio avvenuta 100 anni prima.
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Un nastro con la video registrazione di tre ore del IX Congresso Nazionale
è stata resa disponibile.
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Nel 1996 vi fu un tentativo di una sorta di colpo di mano.
Nonostante nessuna legge avesse previsto l’autorizzazione per

l’uso dell’apparato CB, il Decreto Legge n. 4 del 2 gennaio 96 pre-
vedeva l’ adeguamento dei canoni e dei contributi ed applicando
l’indice ISTAT alle 15.000 lire del 73, ovvero pretendeva di riva-
lutare circa 10 volte quella somma pretesa indebitamente, sen-
za alcun fondamento legislativo. Il 14 febbraio 1996 prima della
conversione in legge del suddetto decreto il Sottosegretrio di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il Coordinamento
della Protezione Civile, Franco Barberi, scriveva al Ministro PTT,
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sostendo con il Ministro PTT la nostra posizione; ottenne come si
legge qui sotto una risposta positiva.

.
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6-7-8 novembre 1998 - X Congresso Nazionale FIR-CB a
Follonica al Centro Congressuale del Golfo del Sole.
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9-10-11 novembre 2001 - XI Congresso Nazionale FIR-CB
a Fano al Teatro Masetti.
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Patrizia Cologgi, responsabile del Volontariato di Protezione Civile parla al
Congresso.

La sala del Congresso.
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Al tavolo della Presidenza da sinistra: Enrico Campagnoli, Vincenzo
Leone ed il compianto Gianni Pistolesi.

Saverio Olivi, organizzatore del XI Congresso dà il benvenuto ai
partecipanti.
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Il Ministero cerca con una circolare non esplicativa di confondere
le carte, ma ormai l’applicazione della Direttiva 20/2002/CE non
poteva essere ignorata.

La Federazione è riuscita a partecipare, grazie alla legge 241/90,
come portatrice di interessi diffusi, al gruppo di lavoro, che al Mini-
stero ha dato attuazione alla Direttiva 20/2002/CE ed ha preparato
il Codice delle Comunicazioni Elettroniche.

Non è riuscita tuttavia ad impedire il pagamento di 12 euro annui
per l’uso dell’apparato CB e di altro apparato similare.

Prima della Direttiva 20/2002/CE, la normativa europea CE/05/99
per la libera circolazione degli apparati armonizzati aveva previsto
non solo l’immissione sul mercato, ma anche l’uso degli appa-
rati da parte dell’utenza. Il Ministero aveva emesso la Circolare
1/2002/AC particolarmente confusa: l”inverecondo pastrocchio”.

Nel giugno del 2002, venivano emesse dalla Comunità Europea
una raffica di Direttive che riguardavano le telecomunicazioni ed
in particolare la Direttiva 20, che rendeva la CB di libero uso.

L’Italia recepiva la Direttiva 20/2002/CE ed emanava nel 2003
il Codice delle Comunicazioni Elettroniche, che prevedeva “ob tor-
to collo” che gli apparati CB fossero di libero uso, ma richiedeva
comunque per il “libero uso” un contributo annuo di 12 euro.

La Federazione, che faceva parte del gruppo di lavoro, fece
notare vivacemente che una tale disposizione era in contrasto con
quanto disposto dalla Direttiva 2002/20/CE.

Dovevano passare ben 17 anni perchè, come si vedrà più avan-
ti, con il Decreto Semplificazioni, la CB venisse definitivamente li-
beralizzata, come si legge nella relazione illustrativa al Senato del
suddetto decreto, per pressioni comunitarie.

157



158



XII Congresso Nazionale FIR-CB a Fano 12-13-14 novem-
bre 2004.
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Il tavolo della Presidenza.

Figura 16.1: XII Congresso Nazionale FIR-CB a Fano 12-13-14
novembre 2004. Foto Saverio Olivi.
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Figura 16.2: XII Congresso Nazionale FIR-CB a Fano 12-13-14
novembre 2004. Foto Franco Ordasso.
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17
Congressi Nazionali FIR-CB: dal

Congresso Nazionale di Montecatini
Terme del 2007 ai giorni nostri (foto e

filmati).

XIII Congresso Nazionale FIR-CB a Montecatini Terme 16-17-
18 Novembre 2007.
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La sala del Congresso.

Un momento congressuale.
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La riunione del Consiglio Nazionale alla fine del Congresso.

L’ Ufficio Stampa del Congresso.
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Figura 17.1: XIII Congresso Nazionale FIR-CB a Montecatini Terme -
Foto Saverio Olivi.

Figura 17.2: XIII Congresso Nazionale FIR-CB a Montecatini Terme -
Foto Franco Ordasso.
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XIV Congresso Nazionale FIR-CB a Martina Franca 22-23-
24 ottobre 2010.
La dirigenza della Federazione si rinnova: il cav. Patrizio Losi
è eletto all’unanimità Presidente della Federazione.
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Il tavolo della Presidenza.

La sala del Congresso.
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Il cav. Patrizio Losi è eletto all’unanimità Presidente della Federazione.

Figura 17.3: Mario Salvagnini, Consigliere Nazionale a Vita,
recentemente compianto.
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Figura 17.4: XIV Congresso Nazionale FIR-CB a Martina Franca -
Video Franco Ordasso.

Figura 17.5: XIV Congresso Nazionale FIR-CB a Martina Franca - Foto
Saverio Olivi.
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XV Congresso Nazionale FIR-CB a Siracusa 18-19-20 otto-
bre 2013.
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Il tavolo della Presidenza.

La sala del Congresso.
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Figura 17.6: XV Congresso Nazionale FIR-CB a Siracusa - Foto
Giuseppina Leone.

Figura 17.7: XV Congresso Nazionale FIR-CB a Siracusa - Video
Franco Ordasso.
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XVI Congresso Nazionale FIR-CB a Borgaro (To) 2016.
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Il tavolo della Presidenza.

Da sinistra al Tavolo della presidenza, Saverio Olivi, Paolo Perondi,
Vincenzo Leone, Dino Conficoni - Foto Gianni Genco.
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Da sinistra fra gli altri Giuseppina Leone, Dante Elio Carnevali, Luca
Genco e Rosanna Seminari - Foto Gianni Genco.

Figura 17.8: XVI Congresso Nazionale FIR-CB a Borgaro (To) - Video
di Franco Ordasso.

175



XVII Congresso Nazionale FIR-CB a Santa Margherita Li-
gure 15-16-17 novembre 2019.
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Il Presidente, cav. Patrizio Losi, Saverio Olivi, coordinatore SER, Enrico
Campagnoli, Presidente Onorario.

La sala del Congresso.
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Il Presidente Nazionale della Fédération Francaise de la Citizen-Band
Libre (F.F.C.B.L./S.E.R), André Antonio, porta i saluti al Congresso.
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La principessa Elettra Marconi porta i saluti ai congressisti.
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Gugliemo Marconi, che tanto operò nel Tigullio, viene ricordato con
numerose fortografie d’epoca.
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Figura 17.9: Foto e filmati XVII Congresso Nazionale FIR-CB - Santa
Margherita Ligure - Foto e Video Marco Ferrini.

Figura 17.10: Foto e filmati XVII Congresso Nazionale FIR-CB - Santa
Margherita Ligure - Video Franco Ordasso.
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L’attività di Protezione Civile del

Servizio Emergenza Radio (SER) della
FIR-CB dagli anni 90 ai giorni nostri

Ecco alcuni interventi del SER in alcune calamità nazionali.

Terremoto in Umbria e Marche - 1997
Data: 26 settembre 1997, ore 11:40 Magnitudo: 6.0 (Maw)

Intensità epicentrale: VIII-IX grado (MCS) Vittime: 11

.
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Terremoto in Molise - 2002

San Giuliano Data: 31 ottobre 2002, ore 11:32 Magnitudo: 5.8
(Maw) Intensità epicentrale: VII-VIII grado (MCS) Vittime: 30

Figura 18.1: Foto Saverio Olivi.

Terremoto in Abruzzo - 2009
6 aprile 2009, ore 3:32 Magnitudo: 6.3 (Maw) Intensità epicen-

trale: IX-X grado (MCS) Vittime: 309
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Il Presidente del Consiglio del tempo, Berlusconi, incontra, con Bertolaso
e Miozzo, i nostri dirigenti operanti ad Aquila.

Il dott. Bertolaso a cena nel nostro padiglione-cucina con Saverio Olivi,
Mauro Bottecchia e nostri operatori.
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La postazione ECBF della FIR-CB ad Aquila.
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Patrizio Losi e Saverio Olivi.
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Figura 18.2: L’Aquila - Foto Saverio Olivi.

Figura 18.3: L’Aquila: visita del Presidente del Consiglio, Silvio
Belusconi - Foto Franco Ordasso

Figura 18.4: L’Aquila - Video Franco Ordasso.
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Figura 18.5: L’Aquila - Video di Franco Ordasso.

Terremoto in Emilia Romagna e Lombardia - 2012
Crollo a un edificio storico in Emilia Romagna 20 maggio 2012,

ore 4:04, Magnitudo: 5.9 (Maw)

Terremoto in Centro Italia - 2016/2017
24 agosto 2016 di magnitudo 6.0 (Mw), 299 vittime 30 otto-

bre 2016 di magnitudo 6.5 (Mw), 0 vittime 18 gennaio 2017 di
magnitudo 5.0 (Mw) e slavina, 34 vittime

Terremoto a Ischia - agosto 2017
21 agosto 2017, ore 20.57 di magnitudo 4.0 (Md) 2 vittime
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Il Capo Dipartimento, Fabrizio Curcio, partecipa all’iniziativa “Io non
rischio” nel 2017 in regione Lombardia.
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Il Capo Dipartimento Fabrizio Curcio con Roberto Maroni partecipa
all’iniziativa “Io non rischio” nel 2019 in Regione Lombardia.

Il Capo Dipartimento, Angelo Borrelli , partecipa all’iniziativa “Io non
rischio” nel 2019 in Regione Lombardia.
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Emergenza COVID: questo è il grafico che rappresenta le giornate uo-
mo degli operatori FIR-CB SER impegnate nell’Emergenza COVID 19 du-
rante l’anno 2020 - Grafico fornito dall’Unità di Crisi FIR-CB e da Mauro
Bottechia.

192



Al 13 dicembre 2020, 1582 volontari FIR-CB SER avevano impegnato
31.993 giornate uomo nelle varie realtà territoriali, provinciali e regionali
nell’Emergenza COVID 19 durante l’anno 2020 - Grafico fornito dall’Unità
di Crisi FIR-CB e Mauro Bottechia.
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Agli interventi nazionali si aggiungono alcune celebrazio-
ni.

Il trentesimo anniversario del SER.

Anche se il SER è stato fondato nel 74, poiché il primo in-
tervento di PC è stato nel Friuli nel 76 si è deciso di celebrare il
trentesimo anniversario nel 2006.

XXX Anniversario del SER - Chianciano - 12 settembre 2006 con la
partecipazione di Agostino Miozzo ed altri dirigenti della Protezione Civile.

La sala della celebrazione del trentennale del SER.
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Alle celebrazioni si aggiungono molteplici esercitazioni a
vari livelli; qui fra le tante due; nel Capitolo XXVI, allega1o 1,
molte altre.

2002: esercitazione in Liguria.

.

2013: esercitazione alla Cittadella di Alessandria in Pie-
monte.

2013: esercitazione alla Cittadella di Alessandria: Dino Conficoni, per
molti anni Vice Presidente della Federazione e Consigliere Nazionale a
Vita.
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I Segretari Generali ed i Segretari

Operativi della Federazione.

I Segretari Generali della Federazione hanno avuto un ruolo deter-
minante: dalla Lady ai primordi, ad Angela Maiorana Campagnoli,
a Bruno Laverone, poi a Luca Borelli e Sandro Bertona.

Sandro Bertona
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In anni più recenti dal 2007 Luigi Seminari, Luca Garbolino dal
Congresso FIR-CB di Borgaro del 2016, fino a Paolo Zanoli dal
Congresso FIR-CB di Santa Margherita Ligure del 2019.

Luigi Seminari.

Luca Garbolino, con Titti Postiglione, del Dipartimento di PC, Gualtiero
Esposito e Saverio Olivi.
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Paolo Zanoli.

Segretari operativi: dopo il 1989 Franco Panicchi, dopo l’ inter-
mezzo di un anno di Alessandro Seminari, dal 26 gennaio 2007
Rosanna Seminari, dal Congresso del 2016 Pedrolli Sharon e
poi dal Congresso FIR-CB di Santa Margherita Ligure del 2019,
Noemi Losi.

Rosanna Seminari.
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Dal Congresso Nazionale di Santa

Margherita del 2019 la FIR-CB è
diventata un’organizzazione del terzo

settore.

Dal Congresso Nazionale di Santa Margherita del 2019 la FIR-CB
è diventata un’organizzazione del terzo settore. Il Presidente della
FIR-CB, il cav. Patrizio Losi, è stato eletto nel 2019 Presidente del
Comitato Nazionale del Volontariato di PC. La FIR-CB dispone
oggi di molti mezzi e di una struttura efficiente.

Il Consiglio Nazionale eletto a Santa Margherita Ligure al XVII Congresso
Nazionale FIR-CB.
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Fra gli altri, il cav. Patrizio Losi, Presidente FIR-CB, Massimo La Pietra,
Dirigente del Dipartimento di PC e Saverio Olivi, coordinatore SER FIR-
CB.

Figura 20.1: Il filmato con i mezzi a disposizione della Colonna Mobile
del Centro Italia, situata a Fano. Filmato di Saverio Olivi.
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Nell’assoluto silenzio della stampa, nel

2020, per paura d’essere oggetto
d’infrazione da parte della Comunità

Europea per violazione della Direttiva
2002/20/CE, riconosciuto finalmente il

diritto di usare della radio CB, come
mezzo individuale di espressione e

comunicazione.

Con la pubblicazione sulla G.U. del 27 di luglio dell’art. 38, punto
g, del DL semplificazioni, e con la legge 120/2020 di conversione
di tale decreto, in Italia è caduto finalmente ogni obbligo di dover
pagare un contributo e di fare una denuncia di possesso per usare
una radio CB.
Si legge nella Relazione Illustrativa al Senato, che la Comunità Eu-
ropea minacciava l’Italia di infrazione in caso di mancato adegua-
mento della normativa italiana alla Direttiva 20/2002/CE, proprio
come ha sempre sostenuto la Federazione.

201



22
Il 19 febbraio 2021, nel cinquantesimo

anniversario della manifestazione
dell’Arengario, un evento in streaming

sul canale YouTube, sul sito e sui
media collegati alla FIR-CB.

La cartolina del cinquantesimo della FIR-CB preparata da Luca Genco.

202



Il capo Dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli oltre a Titi Po-
stiglione e Patrizia Cologgi, storiche responsabili del volontariato di PC,
intervistate da Gianni Lucarini, hanno portato la loro testimonianza.

Figura 22.1: L’intera presentazione, moderata da Ezio Sabbatini, curata
dal punto di vista tecnico da Mauro Bottecchia, è qui riprodotta - Video di
Franco Ordasso.
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Il cinquantesimo anniversario è

l’occasione di guardare al passato, ma
anche di guardare al presente ed al

futuro.

In occasione del cinquantesimo anniversario della manifestazione
all’Arengario di Milano, ovvero della decisione di costituire la Fede-
razione, il 19 febbraio 2021 si è festeggiato, oltre che l’anniversario
della Federazione, anche il riconoscimento del diritto che ha fatto
nascere il movimento. L’ iniziativa internazionale ed europea han-
no dato i loro frutti e li stanno dando ancora oggi nel nostro Paese.

A ben vedere si è festeggiato molto di più, degli sviluppi impre-
vedibili alla fondazione.

Le iniziative della Federazione hanno avuto un ruolo molto si-
gnificativo, se non determinante per arrivare alla Sentenza 225/74
della Corte Costituzionale, che ha dato fine al monopolio RAI ed il
via libera alle radio e televisioni private incidendo profondamente
nella vita del nostro Paese, oltre ad accogliere, come è stato poi
precisato dalla Sentenza 1/76 della stessa Suprema Corte, il dirit-
to di usare della radio come mezzo individuale di comunicazione,
principio sui cui è nata la Federazione.
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La Federazione ha coordinato un movimento che ha rappre-
sentato il primo Social Media, che è stato seguito prima dalle chat
digitali di Compuserve ad esplicita simulazione della CB e poi via,
via dai Social Media che tutti noi oggi conosciamo. La CB ha dato
in linea di principio la possibilità ad ogni cittadino di comunicare
a tutti gli altri e viceversa proprio come Marconi aveva previsto. L’
evoluzione tecnologica ha fatto il resto e sempre di più la visione
di Marconi sta avverandosi.

Sono state tuttavia la solidarietà e l’impegno sociale, che fin
dall’inizio hanno contraddistinto il movimento, che hanno dato il
frutto più importante. Queste attività hanno portato la Federazio-
ne ad essere un’ antesignana del volontariato di Protezione Civile,
ad essere prima Unità Ausiliaria Volontaria di Protezione Civile per
le Prefetture, poi a far parte del volontariato della Protezione Civile
fin dal suo nascere ed ad avere un ruolo nella crescita del volon-
tariato di Protezione Civile sino ad arrivare ai giorni nostri. Negli
ultimi 10 anni la nuova dirigenza ha dato tanto impegno e profes-
sionalità nella Protezione Civile tanto che l’attuale Presidente, il
cav. Patrizio Losi, è eletto presidente del Comitato Nazionale del
Volontariato di PC nel 2019.

Il cinquantenario è l’occasione di guardare al passato per guar-
dare al presente ed al futuro.
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Ma come festeggiare al presente il

cinquantesimo anniversario come CB?
Perché non provare a chiedere il

rimborso dei 12 euro versati dal 2003 in
poi?

Con la conversione in legge de DL Semplificazioni del luglio 2010
il riconoscimento della mancata corretta applicazione della Diret-
tiva 2002/20/CE, il Ministero ha riconosciuto nella Relazione Illu-
strativa del DL Semplificazioni che ha indebitamente introitato da
ogni CB 12 euro all’anno dal 2003, ovvero oltre 200 euro. Me-
glio di ogni parola, in merito a questa modifica del Codice delle
Comunicazioni Elettroniche (D. Leg. 259/2003), è la lettura della
Relazione Illustrativa al DL Semplificazioni alla preparazione della
quale la FIR-CB ha partecipato sostenendo vivacemente proprio
quanto oggi viene riconosciuto.

Questo il testo della Relazione Illustrativa del DL Semplifica-
zioni a proposito di CB ed assimilabili:

“Articolo 38 (Misure di semplificazione per reti e servizi di co-
municazioni elettroniche.
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L’articolo reca modifiche al decreto legislativo 259/2003 di sempli-
ficazione aventi natura ordinamentale senza oneri.
Ciò ad eccezione delle lettere e) e g) del comma 1 finalizzate alla
soppressione delle disposizioni che prevedono l’obbligo della di-
chiarazione, contenute negli articoli 105 e 145 del Codice delle
comunicazioni elettroniche, nonché degli articoli 36 e 37 dell’alle-
gato n. 25 allo stesso Codice, nei quali è prevista la corresponsio-
ne del contributo annuale.
La proposta di abrogazione conclude il processo di modifica del-
l’art. 145 avviato con l’articolo 70 del decreto legislativo 28 maggio
2012, n. 70 ed elimina le incertezze interpretative residuate alla
parziale abrogazione dell’art 145.
L’originario comma 4 dell’articolo 145 prevedeva che
“4. Alla dichiarazione sono allegate: a) l’attestazione del versa-
mento dei contributi di cui all’articolo 36 dell’allegato n. 25; b)
per i minorenni non emancipati, la dichiarazione di consenso e di
assunzione delle responsabilità civili da parte di chi esercita la po-
testà o la tutela”.

A seguito della riforma del 2012, il vigente articolo 145 statui-
sce che:

"4. Alla dichiarazione è allegata, per i minorenni non emanci-
pati, la dichiarazione di consenso e di assunzione delle responsa-
bilità civili da parte di chi esercita la potestà o la tutela."

Nel testo attuale, dunque, è stato eliminato il riferimento all’ob-
bligo all’attestazione del versamento dei contributi di cui all’arti-
colo 36 dell’allegato 25 al codice delle comunicazioni, rimanendo
esclusivamente il riferimento della dichiarazione di consenso per i
minori non emancipati.

Al riguardo, la relazione illustrativa al decreto legislativo 70/2012
(atto governo n. 463), precisa che la modifica non deriva dal re-
cepimento delle direttive 2009/140/CE, in materia di reti e servizi
di comunicazione elettronica, e 2009/136/CE in materia di tratta-
mento dei dati personali e tutela della vita privata (scopo precipuo
del predetto decreto legislativo), ma dall’esigenza di rivisitare il te-
sto al fine di correggere una evidente incoerenza.

207



La relazione illustrativa recita infatti:

“. . . La modifica, consistente nella soppressione della lettera
a) del comma 1, non deriva da uno specifico recepimento delle
nuove direttive comunitarie e non attiene ad un particolare criterio
previsto nell’articolo 9 della legge comunitaria 2010; si tratta infatti
di una rivisitazione del testo al solo fine di correggere una evi-
dente incoerenza presente nella normativa vigente, che contrasta
anche con la normativa comunitaria e comporta il concreto rischio
di incorrere in una procedura di infrazione (per altro già paventata
dalla Commissione).
L’articolo 105 al comma 1, lett. p) indica gli apparati CB (Citizen
Band) come apparecchiature di libero uso, pertanto esenti dal pa-
gamento di contributi.
Ciò è coerente con quanto previsto dalla direttiva 2002/20/CE che
esplicitamente esclude dal proprio ambito di applicazione l’uso
delle citizen band radio (CB) in quanto, essendo basato sull’uso
non esclusivo di frequenze radio specifiche da parte dell’utente,
peraltro senza alcuna protezione da interferenze, non comporta la
fornitura di una rete o servizio di comunicazione elettronica.
Nella versione originaria dell’articolo 145, invece, al comma 4 let-
tera a), si fa riferimento al pagamento di un contributo per l’utilizzo
di tale banda, tuttavia come detto tale contributo non è dovuto,
non essendo gli utilizzatori degli apparati in parola destinatari di
diritti d’uso delle frequenze. L’eliminazione di tale comma consen-
te quindi di eliminare l’incoerenza presente.
Sebbene la riforma del 2012 fosse chiaramente finalizzata all’abo-
lizione del canone per l’utilizzo di siffatte apparecchiature in quan-
to di libero uso, l’omessa conseguente abrogazione degli articoli
36 e 37 dell’allegato 25 ha lasciato dubbi interpretativi in relazione
al venir meno del contributo ovvero del solo obbligo di trasmissio-
ne dell’attestazione del pagamento.
Ciò ha determinato incongruenze applicative della disciplina del-
le apparecchiature in parola atteso che alcuni utenti hanno conti-
nuato a versare il canone e trasmetterlo unitamente alle dichiara-
zioni agli uffici territoriali del Ministero dello Sviluppo Economico
che hanno proseguito e proseguono l’attività di catalogazione del-
le istanze pervenute.
In tal senso, si evidenzia che la somma delle attestazioni ricevu-
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te dagli uffici territoriali nel 2018 è pari ad Euro 428.128,00 che
tuttavia, alla luce delle suesposte considerazioni, rappresentereb-
bero delle somme indebitamente introitate e per le quali sarebbe
quasi impossibile procedere alla restituzione attesa l’estrema par-
cellizzazione (il canone annuo è pari ad Euro12,00) di coloro che
avrebbero diritto al rimborso.
Una tale attività determinerebbe la necessità di un dispendio di
risorse umane e strumentali tali che il costo della gestione dei
rimborsi sarebbe superiore all’importo da restituire.
Anche nella denegata ipotesi in cui si accedesse all’interpretazio-
ne secondo cui sarebbe venuto meno il solo obbligo di trasmissio-
ne della attestazione di pagamento, i dati rilevati in merito a tali
procedure ne evidenziano una antieconomicità della gestione alla
luce dell’attuale normativa.
Ed invero, il dato delle entrate rilevate nel 2018 risulta in netto calo
rispetto a quelli degli anni precedenti (Euro 651.690,00 nel 2017)
con una previsione di diminuzione costante dell’introito di circa il
30 per cento annuo.
Infatti dalle elaborazioni per l’anno 2019, dai bollettini postali – ve-
rificati non in modo automatizzato - è stimata una riduzione degli
introiti di un ulteriore 30 per cento in relazione all’anno preceden-
te.
A ciò si aggiunga che il recupero coatto del credito, ove ammissi-
bile, sarebbe molto dispendioso in termini di gestione del procedi-
mento rispetto all’importo dovuto da ciascun utilizzatore.
Ed invero, in aggiunta ai costi amministrativi interni connessi alla
adozione degli atti prodromici al recupero, si evidenzia che essen-
do gli utilizzatori per la maggioranza persone fisiche, l’amministra-
zione dovrebbe anche anticipare il costo delle notifiche degli atti.
Inoltre, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legge 02 marzo 2012
n. 16, convertito in legge 26 aprile 2012 n. 44, l’importo minimo
per l’iscrizione al ruolo di somme dell’erario è pari ad Euro 30,00.
Alle difficoltà intrinseche al recupero, si associano anche le cir-
costanze che fanno venir meno l’obbligo di pagamento, ovvero il
mancato utilizzo per l’anno di accertamento dell’apparecchiatura
(senza necessità di inoltrare dichiarazione di rinuncia secondo le
prassi del Ministero dello Sviluppo Economico), che il debitore po-
trebbe eccepire e che l’amministrazione non sarebbe in grado di
confutare risultando impossibile l’accertamento positivo dell’utiliz-
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zo.
Tanto premesso, la modifica proposta supera tutte le incertezze
applicative sopradescritte eliminando, in coerenza con la riforma
del 2012, qualsiasi dubbio sulla non debenza del contributo ed eli-
minando anche l’obbligo di comunicazione della dichiarazione di
utilizzo, al fine di attuare a pieno il concetto di “libero uso” che il
legislatore ha riservato per tali tipologie di apparecchiature.
Peraltro, consente di attendere a diverse mansioni le circa 30 uni-
tà (per un costo stimato del lavoro di circa 600.000/anno) che gli
uffici territoriali dedicano in via quasi esclusiva alla attività di cata-
logazione ed archiviazione delle dichiarazioni e delle attestazioni
pagamento spontaneamente trasmesse. Sulla scorta di quanto
sopra, per il 2020, ipotizzando, cautelativamente, un livello di en-
trate allineato al 2019, è possibile stimare entrate nell’ordine di
280.000 euro. Conseguentemente, la disposizione comporta ef-
fetti per minori entrate valutate in 280.000 euro annui a decorrere
dal 2020. “
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Ecco il fac-simile con il quale ogni CB
potrebbe chiedere via PEC il rimborso

per le somme “indebitamente
inntroitate” dal Ministero.

I contenuti della Relazione Illustrativa del DL Semplificazioni, pre-
sentata al Senato della Repubblica, riconoscono che le somme
richieste ai CB dal 2003 in poi sono state ”indebitamente introita-
te”.
Non solo, a ben vedere, già nella relazione illustrativa del Decreto
Legislativo n.70 nel 2012, il Ministero aveva riconosciuto che tale
contributo anuo non era dovuto. Nonostante questo riconoscimen-
to nel 2012, il Ministero ha continuato ad introitare indebitamente
questo contributo, tanto da rischiare una procedura d’infrazione
comunitaria per violazione della Direttiva 20/2002/CE.

Per tentare di avere un rimborso, ovviamente senza alcuna ga-
ranzia di successo, ecco un possibile facsimile di una richiesta di
rimborso dei contributi versati da un CB, ovviamente per i contri-
buti versati per i quali si ha prova del versamento. Data la possible
eseguità della somma, che però può essere tutt’altro che trascu-
rabile ( massimo 12 euro x 17 anni = 204 euro) si consiglia una
PEC al MISE:
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“ dgscerp.dg@pec.mise.gov.it
CC segreteria.ministro@mise.gov.it
Spett. Direzione Generale per i Servizi di Comunicazioni Elet-

tronica, di radiodiffusione e postali.
pc. Al Ministro MISE, Giancarlo Giogetti

Re: Richiesta di rimborso di somma “indebitamente introitata”
da questo Ministero per l’uso di apparato radio CB.

Il sottoscritto,... nome...,... cognome... , nato a ..., a ........., e
residente a.........(CF ................),
- preso atto che nella Relazione Illustrativa del DL Semplificazioni,
il MISE ha riconosciuto che dal 2003, ovvero dall’entrata in vigore
del Codice delle Comunicazioni Elettroniche, ha introitato indebi-
tamente il contributo annuo richiesto per l’uso di un apparato ri-
cetrasmittente CB, nonostante che già nella Relazione illustrativa
del Decreto Legislativo 70 del 2012 fosse riconosciuto come non
dovuto, perchè in contrasto con la Direttiva 20/2002/CE,

-preso atto quiindi che il MISE har introitato idebitamente i
pagamenti qui sotto elencati e documentati per i seguenti anni:
....................................... chiede il loro rimborso
corrispondente al totale di ........euro

Allega alla presente le copie dei pagamenti del contributo per i
rispettivi anni sopra indicati.
E’ certo che questo Ministero vorrà rendere quanto ha indebita-
mente introitato per consentire di esercitare il diritto di usare della
radio come mezo individuale di espressione e comunicazione, di-
ritto riconosciuto, prima che dalla Direttiva 20/2002/CE, dalla Sen-
tenza 225/74 e dalla Sentenza 1/76 della Corte Costituzionale Ita-
liana Per facilitare il rimborso della somma sopra indicata di
........... euro,
comunica che il suo IBAN e’ il seguente: ............... ....... La
presente interrompe ogni termine di prescrizione ed è con riserva
di eventuali azioni di tutela, anche collettiva, in cao di omessa o
tardata remissione di quanto dovuto.
Luogo e data
In fede Firmato Nome e Cognome.”
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E il futuro?

Il futuro in una sfera di cristallo?

Il Volontariato verso una Protezione Civile sostenibile, che
privilegi la prevenzione al soccorso, usi nuove tecnologie e
sensibilizzi la popolazione alla sicurezza?
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Le mozioni e le modifiche statutarie approvate nell’ultimo Con-
gresso Nazionale indicano le linee programmatiche e di concre-
to sviluppo a breve dell’associazione di volontariato di Protezione
Civile, FIR-CB, parte del Terzo Settore, ove la professionalità ed
il servizio, come volontariato di Protezione Civile, sono prevalenti
rispetto ad ogni altra attività.

In occasione del cinquantesimo anniversario dalla fondazione,
tuttavia è opportuno, senza scomodare la sfera di cristallo, riflette-
re sulle possibilità di sviluppo a medio e lungo termine dell’orga-
nizzazione, valutando l’opportunità di recuperare dal suo passato
eventuali propensioni, caratteristiche ed esperienze, che possano
eventualmente essere utili nel futuro.

Il movimento prima, l’organizzazione poi, hanno sempre cer-
cato di rimanere all’avanguardia nelle tecnologie che dessero al-
l’uomo la più completa possibilità di espressione e comunicazione,
creando, forse incidentalmente, una prima possibilità primordiale
di partecipazione ad un mondo virtuale, fatto di una sua identità
ed immagine, spesso diversa dal reale, che ciascuno si dava in
frequenza e che lo inseriva in una comunità virtuale con un lin-
guaggio comune e regole comuni, senza le divisioni di censo e le
collocazioni presenti nelle società reale.

Il movimento ha dato vita ad un primordiale social media,
con molti, se non tutti, i difetti ed i pregi di un social media
odierno.

In quest’ambito la CB ha dato una grande rilevanza, come
mezzo individuale di espressione via radio, al rapporto umano,
all’amicizia, alla solidarietà, allo sviluppo di un’azione d’interesse
sociale, che ha portato a dare un contributo a costituire prima ed
a rendere efficiente la Protezione Civile, vicina alla popolazione e
trasparente, senza rinunciare a quella funzione sociale, di colle-
gamento umano e di solidarietà, che, pur essendo stata esclusa
dai compiti della Protezione Civile, è stata la sua prima caratteri-
stica originale: quella di non lasciare mai sola nessuna persona
in qualunque momento, anche al fuori delle iniziative organizzate,
come ieri della “ruota d’argento” per le persone anziane ed oggi la
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campagna “iorestoacasa”.
E’ tuttora questo uno spazio, che rientra certamente nelle attività
promosse dal terzo settore, la cui rilevanza è evidenziata oggi dal-
le conseguenze psicologiche dell’isolamento da Covid.

Per quanto riguarda il futuro, un’associazione di volontariato di
Protezione Civile, che volesse continuare ad essere all’avanguar-
dia nelle comunicazioni personali, potrebbe avere probabilmente
un ruolo significativo tanto nella riqualificazione del ruolo del vo-
lontariato delle associazioni di Protezione Civile e nella sensibi-
lizzazione della cittadinanza al diritto della sicurezza, quanto nel
promuovere e stimolare l’utilizzo a fini sociali di nuove tecnologie.

Sostenibilità nella Protezione Civile: le modalità di ridurre i rischi derivanti
da disastri è stata definita nel 2015 dalla Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite al punto 11 degli obiettivi (SDGs): il Sedai Framework è il docu-
mento di riferimento al quale adeguare i piani territoriali nel nostro Paese
nei sette punti che vi sono indicati.
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La riqualificazione del ruolo del volontariato di Protezione Ci-
vile potrebbe passare dalla promozione di un volontariato, meno
forza lavoro a basso prezzo e più forza pensante di una società
civile impegnata nel sociale, come è stato ai primordi.

Figura 26.1: Qui si può scaricare la versione integrale in inglese del
Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-2030, che è il do-
cumento che tutto il mondo segue per realizzare una “Protezione Civile”
sostenibile nei vari Paesi.

La sensibilizzazione della cittadinanza al diritto alla sicurezza
potrebbe passare da un’iniziativa, specie in occasione dell’arrivo
dei fondi europei, intesa alla revisione dei Piani Comunali di PC,
se esistenti, non solo integrandoli con le problematiche di emer-
genze epidemiologiche e con le funzioni che il volontariato potra’
assumere, dopo opportuna preparazione, in tali emergenge, ma
soprattutto per una loro totale rivisitazione per adeguarli aglii im-
pegni internazionali assunti dal nostro Paese, dando centralità all-
la previsione e alla prevenzione e non, come oggi, al soccorso.
La centralità della previsione e della prevenzione, rispetto al soc-
corso, è stata sostenuta fin dai primordi da Zamberletti; oggi è
sostenuta e suggerita dalle Nazioni Unite.

Si tratterebbe quindi oggi di richiamare l’attenzione sugli impe-
gni che il nostro Paese ha assunto alle Nazioni Unite fin dal set-
tembre del 2015, votando all’Assemblea Generale i Sustainable
Development Goals ( SDGs), magari richiamandosi all’idea sem-
pre sostenuta da Zamberletti.
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L’undicesimo obiettivo, al punto 5, (SDG 11.5) espresamente
prevede, anche per il nostro Paese: “Entro il 2030, di ridurre in mo-
do significativo il numero di morti e il numero di persone colpite e
ridurre sostanzialmente le perdite economiche rispetto al prodotto
interno lordo globale, causati da calamità, compresi i disastri le-
gati all’acqua, con una particolare attenzione verso i poveri e le
persone in situazioni vulnerabili”.

Questo obiettivo, secondo indicazioni internazionalmente con-
divise, è perseguibile seguendo delle linee guida, come il “Sendai
framework” dell’ United Nations Office for Disaster Risk Reduc-
tions (UNDRR), che, se tradotto in italiano, certamente non ha
avuto diffusione capillare.

La direttiva Draghi del 30 aprile 2021, pubblicata sulla GU
del 6 luglio 2021, che ha dato gli indirizzi per la predisposi-
zione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali
nel nostro Paese, va in questo senso. Al punto 1.7 ribadisce il
ruolo del volontariato di PC nella pianificazione territoriale e quindi
anche nell’aggiornamento dei piani comunali di PC che la direttiva
stabilisce, al punto 2c, entro tempi ben prefissati. La partecipazio-
ne del volontariato potrà dare in questi piani particolare peso alla
previsione ed alla prevenzione.

Figura 26.2: Qui si può scaricare la versione integrale della Direttiva
del Presidente del Consiglio, Mario Draghi, del 30 aprile 2021.
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Figura 26.3: La Direttiva del Presidente del Consiglio, Mario Draghi,
con gli indirizzi per la predisposizione dei piani di PC del 30 aprile 2021.

Per quanto concerne invece la promozione e l’uso a fini so-
ciali e di Protezione Civile di nuove tecnologie, lo spettro è ampio
e la loro rapidissime evoluzione suggerisce solo qualche accenno.

Si passa dall’uso generalizzato di applicazioni telematiche del-
la tradizionale CB, all’uso di uno dei tanti sistemi di teleconferenza,
alla possibilità di uso dell’Intelligenza Artificiale attivata vuoi da un
apparato radio, vuoi da una conferenza attiva h 24 sette giorni su
sette, vuoi a sistemi di monitoraggio complessi che, ormai realiz-
zabili con somme modeste, consentono applicazioni di “learning
by machine”, che potrebbero avere particolare efficacia in moltis-
simie situazioni, per esempio, per ridurre i rischi idrogeologici.
Vi sono anche tecnologie consollidate, come la Radio Frequency
Identification (RFID), che potrebbe ottimizzare l’acquisto, la ge-
stione e l’uso delle risorse di Protezione Civile.
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Vi sono altre attività di prevenzione, come quella da Elettric
Magnetic Pulse (EMP), nella quale una struttura alternativa di co-
municazione, basata su apparati radio ricetrasmittenti portatili op-
portunamente protetti e con una metodologia predisposta, sareb-
be forse opportuno sia oggetto di nuova considerazione, conside-
rando quanto sia fragile l’atuale sistema di comunicazione.

Infatti, al di là dell’ EMP, la fragilità dell’attuale struttura di co-
municazione non può non essere oggetto di prevenzione. Una
minimale struttura alternativa di comunicazione, come era in pas-
sato, ma meglio e diversamente organizzata, forse sarebbe bene
venisse riconsiderata.

La CB è nata in Italia per affermare il diritto di ogni uomo di usa-
re della radio come mezzo individuale di espressione. Dagli anni
70 ad oggi il modo di comunicare è cambiato. Già oggi le nuove
tecnologie rendono sempre più attuale la prevision di Guglielmo
Marconi del 1937.

Nel prossimo futuro l’individuo sarà sempre più soggetto di
espressione e comunicazione e parteciperà quindi al mondo del-
l’informazione in modo profondamente diverso ed innovativo, apren-
do prospettive nuove non solo dal punto di vista legislativo nel
settore dell’informazione, ma anche in termini sociali e sociologici.
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Allegato 1: Altre emergenze e

simulazioni

Figura 27.1: -DVD 2001 5 Eridano Camp- DVD Franco Ordasso.
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Figura 27.2: Esercitazione Villa Piemonte 2004 - Foto Franco Ordasso.

Figura 27.3: Andezeno con Montalcino Agosto 2007- Foto di Franco
Ordasso.

Figura 27.4: Foligno giugno 2007- Foto Franco Ordasso.
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Figura 27.5: Esercitazione nazionale Fircbeser vol 2011 - Foto Franco
Ordasso.

Figura 27.6: Torino Giornata della Soliedarieta’ 2011 - Foto di Franco
Ordasso.

Figura 27.7: DVD 2014 Emer Vol San Salvo - DVD Franco Ordasso.
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Allegato 2: World Citizen Band Union

(WCBU): alcuni documenti dei primi
anni di vita e la situazione giuridica

della CB nei vari Stati del mondo.

Figura 28.1: WCBU 1: l’elenco dei documenti contenuti in WCBU
ACTS, l’elenco delle organizzazione che hanno costituito la WCBU.
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Figura 28.2: WCBU 2: Accordo di Santos, Stato di San Paolo, Brasile,
21 gennaio 1978- Manifesto mondiale della CB - Costituzione della WCBU.

Figura 28.3: WCBU 3: Congresso della WCBU a Lugano il 9 ottobre
1979, Statuto e cariche sociali.

Figura 28.4: WCBU 4: Verbale e documenti del Consiglio della WCBU
- Colonia - Germania - 18-19 febbraio 1980.
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Figura 28.5: WCBU 5: Verbale e documenti del Consiglio Europeo della
WCBU - Milano - Italia - 6-7 dicembre 1980.

Figura 28.6: WCBU 6: Congresso WCBU a Guatemala City -
Guatemala - 26- 27 novembre 1981.

Figura 28.7: WCBU 7: Verbale del Consiglio WCBU di Las Vegas del
23-24 luglio 1982 ed elenco della situazione giuridica nella quale si trovava
al tempo la CB nei vari Stati del mondo.
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